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2. Il quadro generale 

Le Marche sono la regione italiana a più alta concentrazione manifatturiera, con un apparato 
produttivo contraddistinto da molteplici specializzazioni e inserito in un reticolo di piccoli e medi centri 
urbani. Il settore del non profit è diffuso in modo capillare e coinvolto nelle dinamiche di espansione 
che stanno interessando l’intero Paese. Nell’ambito delle istituzioni pubbliche, si riscontrano 
tendenze generali alla razionalizzazione e all’introduzione di aspetti innovativi sotto il profilo 
gestionale, organizzativo e di erogazione dei servizi. Il 9° Censimento generale dell’industria, servizi 
e istituzioni non profit ha rilevato che le Marche sono sede amministrativa di 142.468 unità giuridico 
economiche, di cui 131.386 imprese (pari al 3,0 per cento del totale nazionale), 10.676 istituzioni non 
profit (3,5 per cento del totale nazionale) e 406 istituzioni pubbliche (3,3 per cento del totale 
nazionale). L'insieme di queste unità occupa su tutto il territorio nazionale oltre 516 mila addetti 
(Prospetto 2.1), di cui 460 mila impiegati nelle imprese (2,8 per cento del totale nazionale), 40 mila 
nelle istituzioni pubbliche (1,4 per cento del totale nazionale)3 e 15 mila nelle istituzioni non profit (2,3 
per cento del totale nazionale). Rispetto al precedente censimento del 2001 (Figura 2.1), si registra 
un aumento del numero delle imprese (+7,4 per cento) e, in misura ancora più significativa, delle 
istituzioni non profit (+37,1 per cento) mentre le istituzioni pubbliche subiscono una consistente 
contrazione (-18,1 per cento). Un andamento dello stesso segno e con entità diverse ha riguardato 
gli addetti (+1,9 per cento per le imprese, +30,8 per cento per le istituzioni non profit e -3,7 per cento 
per le istituzioni pubbliche). Il numero delle imprese, così come avviene a livello nazionale, registra 
un incremento molto più contenuto rispetto a quello del ventennio precedente (+9,9 per cento tra il 
1981 e il 1991, +16,4 per cento tra il 1991 e il 2001). L’andamento occupazionale, che nella regione 
Marche mostra un saldo complessivo di +2,1 per cento nel decennio intercensuario, risente della 
crisi che dal 2008 ha investito i sistemi produttivi dei paesi europei e in particolare dell’Italia. Infatti, 
dai dati annuali del Registro delle imprese Asia emerge che si è avuta una crescita costante 
dell’occupazione nelle imprese fino a quando nel 2009 hanno iniziato a manifestarsi variazioni 
negative. 
Considerando le unità locali4 delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit che 
sono localizzate nella regione (indipendentemente dal luogo dove è dislocata la sede amministrativa), 
si osserva una diversa struttura (Figura 2.2); infatti, rispetto alla composizione per unità giuridico- 
economiche, la quota di addetti nelle unità locali delle istituzioni pubbliche risulta più elevata (13,2 
contro il 7,8 per cento), in ragione della presenza di unità locali delle amministrazioni centrali. 
Similmente, per quanto riguarda le imprese, è rilevante lo scarto positivo fra il numero di addetti alle 
unità locali e quello degli occupati nelle unità giuridico-economiche (Prospetto 2.2), indice di un ruolo 
significativo svolto da soggetti extra-regionali nel tessuto produttivo marchigiano. In termini di struttura 
organizzativa, nel decennio intercensuario si riduce la dimensione media delle unità locali della regione 
(-7,4 per cento), in misura più accentuata che a livello nazionale (-6,4 per cento): nel 2011 essa è pari 
a 3,7 addetti per unità, inferiore di un decimale alla media nazionale. Più in particolare, si osserva che 
la riduzione dimensionale interessa tutte le tipologie di unità censite: le imprese, la cui dimensione 
media di 3,4 addetti per unità locale è in calo del 5,3 per cento rispetto a dieci anni prima; il non profit 
(1,4 addetti per unità locale, in calo dell’8,0 per cento), la cui tendenza espansiva ha riguardato 
maggiormente il numero di istituzioni sul territorio; il settore pubblico, con una dimensione media di 
23,4 addetti, in calo del 6,0 per cento.  
 

                                                            
3 Non rientrano nel campo di osservazione i dipendenti delle forze armate italiane, della guardia di finanza, dei corpi di 

polizia e simili. 
4  Nel capitolo sono escluse le unità locali non presidiate da risorse umane. 
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Sull’espansione della sanità e assistenza sociale (+15,1 per cento) incide il crescente contributo 
del non profit e dei servizi di mercato: nel 2011, il peso del non profit ammonta al 23,2 per cento 
degli addetti (3,7 punti percentuali in più del 2001), quello delle imprese al 26,7 per cento (+3,6 
punti percentuali) mentre gli addetti pubblici rappresentano il rimanente 50,1 per cento (erano il 
57,4 per cento nel 2001). Nel caso dell’istruzione, invece, il modesto incremento degli addetti (+2,7 
per cento) è il frutto di una dinamica espansiva del settore non profit, che aumenta la sua 
incidenza dal 5,7 al 10 per cento, a cui si contrappone una riduzione della quota di addetti pubblici, 
che rappresentano l’86,8 per cento del totale (erano il 90,6 per cento nel 2001), e delle imprese 
(dal 3,7 al 3,2 per cento).  
 
Prospetto 2.1 
Unità giuridico economiche (UG) e addetti delle imprese, delle istituzioni non profit e delle istituzioni pubbliche 
– Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali e valori medi 

 Unità giuridico economiche 
  

Addetti 

 
V.a. % Var. % V.a. % Var. % Per UG Per UG 

var. % 
Per 100 

ab. 
Per 100 

ab.var. % 
COMPARTO 

Imprese 131.386 92,2 7,4   460.833 89,2 1,9 3,5 -5,1 29,9 -4,0 
Istituzioni non profit 10.676 7,5 37,1   15.467 3,0 30,8 1,4 -4,6 1,0 23,3 
Istituzioni pubbliche 406 0,3 -18,1   40.435 7,8 -3,7 99,6 17,6 2,6 -9,2 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 
0 (a) 14.871 10,4 118,3   - - - - - - - 
1 69.623 48,9 3,8   69.623 13,5 3,8 1,0 0,0 4,5 -2,1 
2-5 42.782 30,0 1,5   120.734 23,4 3,8 2,8 2,2 7,8 -2,2 
6-9 7.568 5,3 13,1   54.106 10,5 12,9 7,1 -0,3 3,5 6,4 
10-19 4.911 3,4 2,9   64.677 12,5 0,9 13,2 -1,9 4,2 -4,9 
20-49 1.949 1,4 -12,8   57.459 11,1 -10,9 29,5 2,1 3,7 -16,0 
50-99  436 0,3 -25,3   29.491 5,7 -26,5 67,6 -1,6 1,9 -30,7 
100-249  222 0,2 -3,5   31.313 6,1 -7,0 141,0 -3,6 2,0 -12,3 
250-499 66 0,0 32,0   23.464 4,5 31,6 355,5 -0,3 1,5 24,1 
500 e più 40 0,0 -11,1   65.868 12,7 20,6 1.646,7 35,7 4,3 13,7 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
Attività agricole manifatturiere (b) 1.166 0,8 -31,9   3.155 0,6 -29,0 2,7 4,2 0,2 -33,1 
Industria e costruzioni  35.326 24,8 -5,0   209.362 40,5 -13,3 5,9 -8,7 13,6 -18,2 
Commercio, alberghi e ristorazione  42.247 29,7 1,6   121.676 23,5 18,2 2,9 16,3 7,9 11,5 
Servizi alle imprese  37.753 26,5 27,6   90.145 17,4 18,9 2,4 -6,8 5,8 12,1 
Pubblica Amministrazione 290 0,2 8,2   15.324 3,0 -9,1 52,8 -16,0 1,0 -14,3 
Istruzione  863 0,6 32,0   8.195 1,6 22,7 9,5 -7,0 0,5 15,7 
Sanità e assistenza sociale  6.904 4,8 37,2   42.669 8,3 17,7 6,2 -14,2 2,8 11,0 
Altri servizi  17.919 12,6 22,6   26.209 5,1 19,8 1,5 -2,3 1,7 12,9 

PROVINCIA 
Pesaro e Urbino 34.825 24,4 8,6   122.154 23,6 2,7 3,5 -5,4 33,7 -5,5 
Ancona 40.088 28,1 8,4   177.993 34,4 5,2 4,4 -2,9 37,6 -0,4 
Macerata 30.836 21,6 9,9   101.554 19,7 -0,2 3,3 -9,2 31,8 -5,8 
Ascoli Piceno 18.980 13,3 10,5   56.591 11,0 -2,1 3,0 -11,4 26,9 -5,5 
Fermo 17.739 12,5 8,6   58.443 11,3 -0,2 3,3 -8,1 33,4 -5,1 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 
Marche 142.468 100,0 9,1   516.735 100,0 2,1 3,6 -6,4 33,5 -3,8 
Centro 1.023.907 - 12,6   5.424.698 - 0,4 5,3 -10,8 46,8 -5,8 
Italia 4.739.324 - 9,3   19.946.950 - 2,8 4,2 -6,0 33,6 -1,5 
(a) In coerenza con le nuove classificazioni internazionali è ammissibile la presenza di unità giuridico economiche senza addetti, contrariamente a quanto previsto 

per il Censimento del 2001. 
(b) Le aziende agricole sono state oggetto di rilevazione del 6° Censimento generale dell’Agricoltura. Nel 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi sono 

state rilevate le imprese dei settori della classificazione ATECO 2007: 01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive alla raccolta, 02 – Silvicoltura 
e utilizzo di aree forestali, 03 - Pesca e acquacoltura. Rispetto al censimento del 2001 non sono state rilevate le attività 01.21 - Coltivazione di uva e 01.7 Caccia, 
cattura di animali e servizi connessi; come detto, invece, è stata rilevata la divisione 02 - Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, non censita nel 2001 
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12 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

Prospetto 3.1 
Imprese, unità locali e addetti – Censimento 2011 – Valori assoluti, composizioni percentuali e valori medi 

 Imprese   Unità locali (UL) 

 V.a.  Addetti 
v.a. 

 V.a. %  Addetti 
v.a. 

Addetti 
% 

Addetti per 
UL 

Rilevanza di 
comparto 

incidenza %   

FORMA GIURIDICA 

Forme giuridiche non societarie 80.980       134.355   82.335 58,1       134.436 27,7 1,6 100,0 

Società di persone 26.398         96.876   28.172 19,9         96.959 20,0 3,4 100,0 

Società a responsabilità limitata 21.692       146.628   25.296 17,9       150.632 31,0 6,0 100,0 

Società cooperativa 1.135         11.537   1.612 1,1         14.537 3,0 9,0 100,0 

SpA e altra forma d’impresa 1.181         71.437   4.291 3,0         88.621 18,3 20,7 100,0 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 

0 5.209  -   5.369 3,8  - - - - 

1 69.235         69.235   73.980 52,2         73.980 15,2 1,0 98,8 

2-5 42.383       119.496   46.196 32,6       130.796 27,0 2,8 97,1 

6-9 7.376         52.697   8.079 5,7         57.737 11,9 7,1 91,0 

10-19 4.717         62.092   5.229 3,7         68.700 14,2 13,1 84,8 

20-49 1.809         53.148   2.122 1,5         62.380 12,9 29,4 75,3 

50-249  582         53.533   670 0,5         62.266 12,8 92,9 68,5 

250 e più 75         50.632   61 0,0         29.326 6,0 480,8 58,3 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Attività agricole manifatturiere 1.162           3.153   1.210 0,9           3.156 0,7 2,6 97,7 

Industria e costruzioni 35.322       209.350   37.443 26,4       212.267 43,7 5,7 100,0 

Commercio, alberghi e ristorazione 42.241       121.672   46.197 32,6       128.840 26,6 2,8 99,7 

Servizi alle imprese 37.656         89.944   41.101 29,0       103.745 21,4 2,5 98,9 

Istruzione 515           1.209   564 0,4           1.207 0,2 2,1 3,2 

Sanità e assistenza sociale 5.926         11.716   6.093 4,3         11.520 2,4 1,9 26,7 

Altri servizi 8.564         23.789   9.098 6,4         24.450 5,0 2,7 87,2 

PROVINCIA 

Pesaro e Urbino 32.304       111.441   34.606 24,4       116.963 24,1 3,4 84,2 

Ancona 36.844       144.634   40.163 28,3       153.240 31,6 3,8 81,8 

Macerata 28.392         95.455   30.511 21,5       100.975 20,8 3,3 85,1 

Ascoli Piceno 17.438         52.899   18.902 13,3         57.337 11,8 3,0 83,3 

Fermo 16.408         56.404   17.524 12,4         56.670 11,7 3,2 88,1 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Marche 131.386       460.833   141.706 100,0       485.185 100,0 3,4 83,9 

Centro 957.365     3.622.147   1.027.459 -     3.432.565 - 3,3 82,0 

Italia 4.425.950   16.424.086   4.775.856 -   16.424.086 - 3,4 82,3 
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18 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

3.2 L'occupazione 

3.2.1 Occupati delle imprese: posizioni lavorative e relazioni contrattuali 

L’ultimo censimento generale dell’industria, servizi e istituzioni non profit ha gettato le basi per 
l’inserimento di nuove misure strutturali dell’occupazione dipendente tra le statistiche ufficiali 
correnti. Si tratta di un ampliamento dell’offerta informativa sul lavoro subordinato senza precedenti 
sia rispetto ai caratteri di analisi divulgati (ad esempio la qualifica professionale, il genere, il luogo 
di nascita, l’età), sia riguardo al livello territoriale di diffusione.  

Nelle Marche, le posizioni lavorative censite al 31 dicembre 2011 sono formate da quasi 165 mila 
lavoratori indipendenti (pari al 35 per cento del totale regionale), da poco meno di 296 mila 
lavoratori dipendenti (pari al 62,8 per cento), da quasi 8 mila lavoratori esterni (1,7 per cento) e da 
meno di 3 mila lavoratori temporanei (pari allo 0,5 per cento del totale regionale). 

Complessivamente, i lavoratori marchigiani censiti pesano per il 2,8 per cento sul totale nazionale 
e il 12,5 per cento sul totale delle regioni del Centro (Prospetto 3.3). Sono le imprese con sede in 
provincia di Ancona ad avere la maggior propensione all’impiego di personale dipendente (69 per 
cento degli addetti) mentre, all’estremo opposto, si trovano le imprese dell’ascolano con una quota 
di lavoratori indipendenti pari a circa il 40 per cento degli addetti. 

Poco meno di un terzo degli addetti della regione è impiegato da imprese con sede amministrativa 
nella provincia di Ancona: in particolare, le imprese doriche occupano più di un terzo dei lavoratori 
dipendenti, degli esterni e dei temporanei della regione; poco meno di un quarto dei lavoratori 
indipendenti, dipendenti ed esterni è impiegato in aziende con sede in provincia di Pesaro e 
Urbino.  Le province di Ascoli Piceno e di Macerata sono seconda e terza per numero di lavoratori 
temporanei (circa il 20 per cento ciascuna). 
 
Prospetto 3.3  
Lavoratori indipendenti, lavoratori dipendenti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle imprese, per 
provincia – Censimento 2011 – Valori assoluti e percentuali  

  

Lavoratori indipendenti   Lavoratori dipendenti   Lavoratori esterni   
Lavoratori temporanei 

 (ex interinali) 

 V.a. %   V.a. %   V.a. %   V.a. % 
      

PROVINCIA 

Pesaro e Urbino         41.295 25,0           70.146 23,7             1.876 23,6               447 17,4 

Ancona         44.812 27,2           99.822 33,7             2.900 36,5               932 36,3 

Macerata         36.144 21,9           59.311 20,0             1.285 16,2               475 18,5 

Ascoli Piceno         21.116 12,8           31.783 10,7             1.362 17,1               485 18,9 

Fermo         21.500 -           34.904 -               530 6,7               225 8,8 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Marche       164.867 100,0         295.966 100,0             7.953 100,0             2.564 100,0 

Centro     1.087.910 -       2.534.237 -         116.483 -           21.420 - 

Italia     5.119.968 -     11.304.118 -         421.929 -         123.237 - 
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26 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

L’analisi delle prime cinque specializzazioni produttive non commerciali di maggior rilievo regionale 
mostra livelli particolarmente elevati dei coefficienti di localizzazione (Italia=100) per la regione 
Marche nel suo complesso e per alcuni territori provinciali e comunali (Prospetto 3.6, Cartogramma 
3.7). Tali coefficienti raggiungono i valori massimi per la fabbricazione di articoli in pelle e simili, 
con valori 7 volte superiori al dato medio nazionale, sia per le unità locali che per gli addetti, e una 
particolare concentrazione nelle province di Fermo e Macerata. Seguono la fabbricazione di mobili, 
particolarmente concentrata nel pesarese; la fabbricazione di apparecchiature elettriche e 
apparecchiature per uso domestico non elettriche, nella quale spicca Ancona; la confezione di 
articoli di abbigliamento e in pelle, con una maggiore localizzazione ad Ancona e Pesaro e Urbino; 
la fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche, con Macerata in evidenza. Considerando 
inoltre i coefficiente di localizzazione relativi (con variazione compresa tra 0 e 1), emerge anche 
che  le Marche risultano in prima posizione su base nazionale in ben tre di queste specializzazioni: 
la pelletteria (con Fermo prima provincia a livello nazionale), le apparecchiature elettriche e per 
uso domestico, la gomma e plastica (con Macerata prima provincia a livello nazionale).  
Rispetto al mercato di riferimento (Figura 3.10), tre imprese marchigiane su quattro con struttura 
aziendale (con almeno 3 addetti) operano in un ambito al massimo regionale o nazionale, mentre il 
23,6 per cento estende il suo raggio d’azione a livello internazionale (contro il 21,9 per cento per 
l’intero Paese). La definizione dello spazio competitivo delle imprese con sede amministrativa nella 
regione è il risultato di comportamenti settoriali eterogenei. Nonostante la maggiore propensione 
del settore manifatturiero a operare nei mercati internazionali rispetto al terziario, si osserva che la 
diversificazione dei mercati di sbocco presenta livelli difformi nei settori leader del “made in 
Marche”. Il mercato internazionale assume maggiore rilevanza per le imprese regionali operanti nei 
settori manifatturieri a più elevata specializzazione: in particolare, manifesta una propensione a 
operare all’estero la maggioranza delle imprese attive nella produzione di apparecchiature 
elettriche (quasi il 62 per cento) e nella fabbricazione di articoli in pelle e calzature (52,6 per 
cento). Il settore della produzione di articoli di abbigliamento assume una caratterizzazione più 
“glocal”, essendo presente sui mercati internazionali solo per il 30,4 per cento delle imprese. Una 
proiezione ancora più contenuta sui mercati esteri riguarda infine le specializzazioni nella 
produzione di articoli di gomma e materie plastiche  e nella fabbricazione di mobili, che si rivolgono 
principalmente al mercato locale. 
 

Figura 3.10 
Imprese con struttura aziendale (con almeno 3 addetti), per ambito di mercato e specializzazione locale – 
Censimento 2011 – Valori percentuali 

 

(a)  Elaborazioni basate su quesito a risposta non esclusiva. In caso di risposta multipla l’impresa è stata assegnata all’ambito di mercato geograficamente più 
rilevante.  

30,4

52,6

10,0

61,9

0,1

23,6 21,9

51,7

33,7

37,0

36,0

18,4

22,8 20,3

17,9 13,7

53,0

2,1

81,6

53,6 57,8

0%
10%
20%
30%
40%
50%
60%
70%
80%
90%

100%

14- confezione di
articoli di

abbigliamento

15 - fabbricazione
di articoli in pelle

e simili

22 - fabbricazione
di articoli in

gomma

27 - fabbricazione
di

apparecchiature
elettriche

31 - fabbricazione
di mobili

Marche Italia

Locale Nazionale Estero



  PRINCIPALI R

Prospetto 3.
Specializzaz
 

C - ATTIVITA' M

Sant'Elpidio a M
Porto Sant'Elpid
Provincia di Ferm
Provincia di Mac
Marche 
Centro 
Italia 

Montelabbate 
Pesaro 
Provincia di Pes
Provincia di Mac
Marche 
Centro 
Italia 

Fabriano 
Castelfidardo 
Provincia di Anc
Provincia di Asc
Marche 
Centro 
Italia 

Filottrano 
Urbania 
Provincia di Anc
Provincia di Pes
Marche 
Centro 
Italia 

Civitanova Marc
Osimo 
Provincia di Mac
Provincia di Ferm
Marche 
Centro 
Italia 
(a) Il coefficiente

medesima q
(Italia=100). 

(b) Il coefficiente
di localizzazi
 

ISULTATI E PRO

.6 
zioni produtti

  

MANIFATTURIERE

Mare 
io 
mo 
cerata 

saro e Urbino 
cerata 

DIVISIONE 2

cona 
coli Piceno 

DIV

cona 
saro e Urbino 

che 

cerata 
mo 

e di localizzazione 
uota nazionale. Fo
Tanto maggiore è 
e di localizzazione 
one e rapportando

 OCESSO DI RILE

ive di rilievo r

V.

E 5.00
D

40
50

2.23
1.10
3.60
9.32

16.94

9
16
79
24

1.38
4.54

20.40
27 - Fabbricazione

5
4

23
3

46
1.56

10.51
VISIONE 14 - Con

6
3

48
38

1.50
10.63
35.93

DIVISIO
4
3

22
17
74

2.07
12.70

è calcolato come r
ornisce un’idicazio
il coefficiente, tanto
relativo è una trasf
 il risultato alla diffe

 

EVAZIONE | MAR

regionale – C

Unità Locali (UL) 

a. %  

04 11,2 
DIVISIONE 15 - Fa
00 25,9 
06 18,0 
39 12,8 
04 3,6 
07 2,5 
22 0,9 
41 0,4 

DIVISIONE
94 15,0 
65 1,6 
98 2,3 
44 0,8 
82 1,0 
48 0,4 
05 0,4 
e di apparecchiatu
56 2,4 
43 2,6 
39 0,6 
38 0,2 
66 0,3 
63 0,2 
12 0,2 
fezione di articoli 

66 8,3 
37 4,9 
86 1,2 
84 1,1 
08 1,1 
31 1,0 
35 0,8 
NE 22 - Fabbricaz
42 0,9 
33 1,0 
28 0,7 
70 1,0 
47 0,5 
79 0,2 
04 0,3 
rapporto tra la quot
ne della specializz

o maggiore sarà la 
formazione tale che
erenza tra il massim

RCHE

Censimento 2

   

 Coeff.di loc. 
% 

 

  

161  
abbricazione di ar
          7.313 

 
          5.073  
          3.602  
          1.020 

 
            718 

 
            256 

 
            100 

 
E 31 - Fabbricazio
          3.503  
            381 

 
            540  
            187  
            228 

 
            104 

 
            100 

 
ure elettriche ed a
          1.102  
          1.159  
            270 

 
              91  
            149 

 
              69 

 
            100 

 
 di abbigliamento; 
          1.106 

 
            657  
            161  
            147 

 
            141 

 
            138 

 
            100 

 
zione di articoli in 

            322  
            384 

 
            281  
            365  
            198 

 
              76 

 
            100 

 
ta percentuale di ad
zazione di compar
 specializzazione lo
e il coefficiente di l
mo e il minimo. E’ u

2011 – Valori 

V.a. 

25.135 
ticoli in pelle e sim

3.439 
3.400 

17.218 
9.014 

29.165 
70.032 

138.552 
one di mobili 

1.863 
1.873 
9.776 
2.748 

15.909 
31.894 

147.552 
apparecchiature pe

5.643 
914 

10.340 
1.252 

14.403 
27.027 

163.459 
 confezione di arti

1.442 
502 

5.174 
3.251 

13.134 
55.089 

222.785 
gomma e materie

899 
539 

3.815 
1.430 

10.128 
24.755 

179.718 
ddetti delle unità lo
rto del sistema eco
ocale. 
localizzazione vari 
utilizzato per confro

assoluti, indi

Adde

% 
 Lo

 Coe

14,4           
mili 

53,9           6
37,6           4
30,4           3
8,9           1
6,0           
2,0           
0,8           

47,5           5
5,6           
8,4           
2,7           
3,3           
0,9           
0,9           

er uso domestico 
41,5           4
11,4           1
6,7           
2,2           
3,0           
0,8           
1,0           

coli in pelle e pelli
46,4           3
20,0           1
3,4           
2,8           
2,7           
1,6           
1,4           

 plastiche 
5,4           
4,5           
3,8           
2,5           
2,1           
0,7           
1,1           

ocali per attività eco
onomico locale pe

tra 0 e 1. Si ottiene
ontare diverse spec

ici e valori pe

etti 

ocalizzazione  

eff. % 
(a) 

Coeff. 0 –

   194 0,6

6.389 0,7
4.459 0,5
3.602 1,0
1.058 0,2
   713 1,0
   242 1,0
   100 

5.287 0,7
   626 0,0
   930 0,9
   303 0,3
   365 0,7
   103 0,5
   100 
non elettriche 
4.174 0,5
1.143 0,1
   678 0,9
   219 0,3
   298 1,0
     79 0,4
   100 
iccia 
3.420 0,6
1.473 0,2
   249 0,2
   205 0,1
   200 0,9
   118 0,9
   100 

   494 0,0
   407 0,0
   345 1,0
   231 0,6
   191 1,0
     66 0,3
   100 
onomica del territor
er valori maggiori d

e sottraendo il min
cializzazioni. 

ercentuali 

Per UL – 1 
(b) 

612 5,0 

781 8,6 
545 6,7 
000 7,7 
294 8,2 
000 8,1 
000 7,5 

- 8,2 

774 19,8 
092 11,4 
979 12,3 
317 11,3 
779 11,5 
514 7,0 

- 7,2 

560 100,8 
53 21,3 

960 43,3 
310 32,9 
000 30,9 
480 17,3 

- 15,5 

611 21,8 
263 13,6 
242 10,6 

99 8,5 
965 8,7 
914 5,2 

- 6,2 

084 21,4 
069 16,3 
000 16,7 
667 8,4 
000 13,6 
314 11,9 

- 14,1 
rio di interesse e la
del dato nazionale

imo dai coefficient

 

 

27 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

a 
e 

i 



28 CENSIMENTO 

 

Cartogram
Specializza

 
I dati rapprese
unità locali per
cinque special
apparecchiatur
pelliccia; 22 - f
Identificazione 
rappresentare 
il coefficiente d
attività da rapp
luogo, sono st
attività econom
di addetti mag
considerate le 
Per i comuni co
Limiti procedur
attività da raffig

 

 DELL’INDUSTR

ma 3.7 

azioni produt

entati in cartogra
r divisione econo
lizzazioni produtt
re elettriche ed a
fabbricazione di a
 delle specializza
 per le 21  region
di localizzazione,
presentare, sono 
tate considerate 
mica con più del 3
ggiore dell’1% (a)
 prime cinque div
o-specializzati, la
rali. Si osserva c
gurare. 

RIA E DEI SERVIZ

ttive di rilievo

fia concernono i
omica dei comun
tive ottenute: 15

apparecchiature p
articoli in gomma 
azioni produttive
ni italiane, (disting
 il coefficiente di 
 state vagliate le 
le divisioni non 

3% (a) di addetti 
) e con un coeff

visioni ordinate ris
a colorazione tien
che, essendo le s

ZI  E CENSIMEN

o regionale pe

l coefficiente di 
ni e la medesima
5 - fabbricazione 
per uso domestic
 e materie plastic
. Con l’obiettivo 
guendo Trento e 
 localizzazione re
 attività economic
commerciali dell
su base naziona
iciente di localizz
spetto al coefficie
ne conto dell’ordi
specializzazioni r

NTO DELLE  IST

er comune - C

localizzazione, c
a quota nazional
e di articoli in pe
co non elettriche;
che.  
di impiegare un'
 Bolzano) sono s
elativo (0-1) e il p
che rilevanti sia i
’industria e serv
le. Quindi, a livel
zazione relativo 
ente di localizzaz
ne di specializza
regionali più num

ITUZIONI NON P

Censimento 2

calcolato come ra
e. In cartografia 

elle e simili; 31 –
 14 – confezione

'unica procedura
state identificate 
peso dei compart
n termini assolut
izi appartenenti -
lo regionale sono
superiore a 0,55

zione (r).  
zione. 

merose di cinque,

PROFIT 

2011 

apporto tra la qu
sono rappresent

– fabbricazione d
e di articoli di abb

 d’identificazione
alcune soglie str
ti di attività econo
ti (a), sia relativi (
- secondo un ap
o state identificat
5 (r). Infine, per l

, cambiando i vin

uota percentuale 
tate a livello com
di mobili; 27 – f

bigliamento e di a

e delle specializz
rumentali relative
omica. Per l’iden
(r). Sul piano ope

pproccio top-dow
te le sole division
la rappresentazio

ncoli sono possib

 di addetti delle 
munale le prime 
fabbricazione di 
articoli in pelle e 

zazioni locali da 
 a tre indicatori: 

ntificazione delle 
erativo, in primo 

wn - a sezioni di 
ni con una quota 
one, sono state 

bili diversi set di 

 



  PRINCIPALI R

4. Le isti

Il non profi
rilievo cres
quelle com
per cento d
28 per cen
crescita an
milioni di i
locali delle
distinte da
distribuzion
consistente
seguite da 
Rapportand
settore in V
Province A
mila abitan
Le Marche
profit attive
caratterizz
scala nazio
con un va
abitanti, a 
termini di u
locali sono
volontari c
meno elev
consistenz
totale nazi
rispetto all
centrale 63
Nel corso 
lievemente
unità local
lavoro retr
39,4 per ce
determinat
totale nazi
delle unità
Macerata (
meridional
per cento 
locali a Fe
Ancona op
cento dei l
dunque qu
di lavorato
nazionale 

                     
6  Per le istit

ISULTATI E PRO

ituzioni n

it appare co
scente in te
mplessivame
del totale. N
nto, quello d
nche il con
ndividui, in 

e istituzioni 
alla sede c
ne territorial
e di istituzion
Piemonte (8
do il numero
Valle d’Aosta

Autonome di 
ti), in Friuli-V

e dunque, p
e (al 31 dic
ano per un
onale per n
alore ampia

fronte di u
unità locali (
o infatti oltre
che operano
vata è la q
za del perso
ionale. La r
’Italia e al C
3,5 e nell’int

dell’ultimo
e più marca
i) e ai volo
ibuito. Tale
ento nazion
to una dimin
onale, pass
 locali regio
(ciascuna c
i, che sono
di unità loc

ermo). La d
pera quasi i
lavoratori e

uella in cui i
ori retribuiti 
(2,5 unità, a

                      
uzioni non pro

 OCESSO DI RILE

on profit 

ome uno de
rmini sia di 
ente attive, 
Nell’ultimo d
dei lavorato
ntributo ass

espansion
non profit r
centrale), i
le la Lomb
ni non profit
8,6 per cent
o di istituzio
a (con il rap
Trento e Bo

Venezia Giu
pur non pre
cembre del 
na forte pre
numero di i
amente sup
un dato naz
(UL) situate
e 12 mila, 
o all’interno
quota dei la
onale retrib
regione si c
Centro: nell
tero Paese 

o decennio 
ata rispetto 
ontari, men
e dinamica, 
nale) che gl
nuzione del
sata dal 2,6
onali è loca
con poco pi
o anche le p
cali (il 13,8 
distribuzion
l 40 per cen

esterni) e in
il settore no
per unità lo
a fronte di 1

                 
ofit gli addetti c

EVAZIONE | MAR

i settori più
unità econ
sia di lavo

decennio il 
ori retribuiti
sicurato dal
e di 1,4 mi
rilevate in It
in crescita 

bardia e il V
t, con quote
to), Emilia-R
oni alla popo
pporto più e
olzano (risp

ulia (82,1), U
esentando i

2011 sono
esenza del 
istituzioni n
periore a q
zionale par

e sul territor
ossia il 3,5
o delle unit
avoratori im
uito delle u
caratterizza
le Marche v
58,5.  
(prospetto 
al resto d’

tre si evide
che riguard
li esterni (1
lla quota de
6 per cento 
alizzato nell
ù del 22 pe

più piccole 
per cento 

e teritorale 
nto dei lavo
quella di P

on profit app
ocale super
,8 nella reg

corrispondono

RCHE

 dinamici ne
nomiche, ch
oratori retrib
numero di 
di oltre il 6
l personale
lioni di unit
talia al 31 d

del 37,2 
Veneto si 

e rispettivam
Romagna (8
olazione res

elevato, pari 
pettivamente
Umbria (70,7
in termini a
o 10.676, pa
settore sul 

non profit at
quello med
ri a 50,7). C
rio, la quota
5 per cento 
tà locali (16
mpiegati: co
unità locali 
a tuttavia pe
vi sono 78,

 4.2) l’esp
’Italia, con 
enzia un in
da sia gli ad
19,3 per ce

el lavoro ret
del 2001 a

la provincia
er cento de
in termini d
nella provin
 dei lavora

oratori retrib
Pesaro un u
pare maggi
riore al dato
gione e 2,7 

o ai lavoratori 

el panoram
e nel 2011 

buiti (addett
istituzioni n
0 per cento

e volontario
tà rispetto a
dicembre 2
per cento 
confermano

mente pari al
,3 per cento
sidente, si ri
a 104,1 isti

e con 102,3
7), Marche (6
assoluti un 
ari al 3,5 p
territorio, p

ttive in rapp
io naziona
Consideran
regionale r
del totale 

64 mila, il 
onsiderando
è di circa 2
er una diffu
5 unità loca

pansione de
riferimento 

ncremento m
ddetti6 (cres
ento contro 
tribuito del s
al 2,3 per ce
a di Ancona
elle unità loc
di numero d
ncia ascola

atori retribui
buiti (il 41,5 
ulteriore 27
ormente “s
o regionale 
in Italia).  

dipendenti, i l

a nazionale
rappresent

ti e lavorato
on profit è a

o. Appare s
 che, a fin
al censimen
011 sono 3
rispetto a

o le regioni
 15,3 per ce

o), Toscana 
scontra la m
tuzioni ogni
e 97,6 istitu
69,3) e Tosc
elevato num
er cento de
posizionand
porto alla p
le (69,3 ist

ndo la cons
resta presso
nazionale. 
3,5 per cen
o addetti e
22 mila unit
sione più c

ali ogni 10 m

el settore n
alle struttu

minore di q
sciuti del 32
il 169,4 pe

settore non 
ento di fine

a, seguita d
cali regiona
i abitanti, è

ana e l’11,8
iti, mostra c
per cento d
per cento. 

trutturato”, 
e leggerme

avoratori este

e, con una p
tano il 6,4 p
ori esterni),
aumentato 

significativo 
ne 2011, su
nto del 200
347.602 (di 
al 2001. R
i con la pr
ento e al 9,6
e Lazio (8,0
maggiore di
i 10 mila ab
uzioni non p
cana (65,1).
mero di isti
el totale na
dosi al sest
popolazione
tituzioni og

sistenza de
oché invaria
Analogo è 
nto del tota

e lavoratori 
tà, il 2,3 pe
capillare de
mila abitan

nella regio
ure attive (i
quello nazio
2,5 per cen

er cento naz
 profit marc

e 2011. Il 30
da Pesaro-U
ali); nelle du
è attivo il rim
8 per cento 
che nella p

degli addett
 La provinc
con un num
ente inferio

erni ai collabor

presenza di
per cento di

pari al 3,4
in Italia del
e in rapida

upera i 4,7
01. Le unità

cui 46.411
Rispetto alla
resenza più
6 per cento,
0 per cento).
ffusione del

bitanti), nelle
rofit ogni 10
.  
tuzioni non

azionale), si
to posto su
e residente,
gni 10 mila
l settore in
ata: le unità
il peso dei

ale) mentre
esterni, la

er cento del
el non profit
ti, nell’Italia

ne è stata
istituzioni e
onale per il
nto contro il
zionale), ha
chigiano sul
0 per cento
Urbino e da
ue province
manente 25

delle unità
provincia di
i e il 35 per

cia dorica è
mero medio
ore a quello

ratori.  

 

 

29 

i 
i 

4 
l 

a 
7 
à 

 
a 
ù 
, 
. 
l 

e 
0 

n 
i 

u 
, 
a 
n 
à 
i 

e 
a 
l 
t 
a 

a 
e 
l 
l 

a 
l 

o 
a 
e 
5 
à 
i 
r 
è 
o 
o 



 

30 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

Prospetto 4.1  

Istituzioni non profit e unità locali, per regione e ripartizione geografica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti, valori percentuali, incidenze percentuali e variazioni percentuali 

  
Istituzioni Unità locali 

V.a.  %Per 10 mila ab. Var. %  V.a.  %Per 10 mila ab. Var. %
Piemonte 25.962 8,6 59,5 25,7 29.900 8,6 68,5 35,4
Valle d’Aosta / Vallée D’Aoste 1.319 0,4 104,1 17,8 1.502 0,4 118,4 25,8
Lombardia 46.141 15,3 47,6 37,8 53.934 15,5 55,6 49,7
Liguria 9.461 3,1 60,3 29,2 11.167 3,2 71,1 40,4
Nord-Ovest 82.883 27,5 52,6 32,4 96.503 27,8 61,2 43,5
Bolzano / Bozen 4.927 1,6 97,6 -7,5 6.674 1,9 132,3 14,8
Trento 5.371 1,8 102,3 17,5 6.069 1,7 115,6 23,4
Trentino-Alto Adige / Südtirol 10.298 3,4 100,0 4,1 12.743 3,7 123,8 18,7
Veneto 28.898 9,7 59,5 37,6 33.481 9,6 68,9 49,6
Friuli Venezia Giulia 10.002 3,3 82,1 29,1 11.751 3,4 96,4 41,0
Emilia-Romagna 25.116 8,3 57,8 27,2 29.637 8,5 68,3 35,4
Nord-Est 74.314 24,7 64,9 27,3 87.612 25,2 76,5 38,3
Toscana 23.899 8,0 65,1 30,3 27.375 7,9 74,5 39,9
Umbria 6.249 2,1 70,7 32,3 7.022 2,0 79,4 39,3
Marche 10.676 3,5 69,3 37,1 12.092 3,5 78,5 44,0
Lazio 23.853 8,0 43,4 33,5 27.158 7,8 49,4 42,8
Centro 64.677 21,5 55,8 32,8 73.647 21,2 63,5 41,6
Abruzzo 7.261 2,4 55,6 32,5 8.156 2,3 62,4 39,7
Molise 1.816 0,6 57,9 35,7 2.023 0,6 64,5 39,9
Campania 14.472 4,8 25,1 11,2 16.447 4,7 28,5 18,5
Puglia 15.105 5,0 37,3 24,5 17.275 5,0 42,6 29,7
Basilicata 3.238 1,1 56,0 41,5 3.613 1,0 62,5 45,0
Calabria 7.963 2,6 40,7 22,9 8.857 2,5 45,2 28,3
Sud 49.855 16,6 35,7 22,4 56.371 16,2 40,3 28,5
Sicilia 19.846 6,6 39,7 19,3 22.564 6,5 45,1 25,9
Sardegna 9.616 3,2 58,7 17,7 10.905 3,1 66,5 21,9
Isole 29.462 9,8 44,4 18,8 33.469 9,6 50,4 24,6
Italia 301.191 100,0 50,7 28,0  347.602 100,0 58,5 37,2

 

 
Prospetto 4.2 

Istituzioni non profit, unità locali e risorse umane (a) nelle Marche e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti e variazioni percentuali 

 Marche  Italia 

 2011 2001 Var.%  2011 2001 Var.% 

Istituzioni non profit 10.676 7.787 37,1  301.191 235.232 28,0 

Unità Locali non profit 12.092 8.398 44,0  347.602 253.344 37,2 

Addetti 16.457 12.417 32,5  680.811 488.523 39,4 

Lavoratori esterni  5.562 2.536 119,3  270.769 100.525 169,4 

Volontari (b) 164.496 111.182 48,0  4.758.622 3.315.327 43,5 

(a)  Risorse umane delle UL attive nella regione 
(b)  Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 

potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 
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Figura 4.1 
Istituzioni non profit, per classe di addetti, nelle Marche 
e in Italia - Censimento 2011 - Valori percentuali 

Figura 4.2 
Numero medio di risorse umane presenti nelle 
unità locali delle istituzioni non profit (addetti, 
lavoratori esterni, volontari(a)) nelle Marche, nel 
Centro e in Italia – Censimento 2011 

  
(a)  Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 

potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

 

4.2 Il profilo delle Istituzioni non profit regionali 

Per delineare il profilo delle istituzioni non profit localizzate nella regione, si fa riferimento, in primo 
luogo, alla forma giuridica da esse privilegiata e al settore di attività prevalente. In secondo luogo, 
l’attività delle istituzioni rilevate è analizzata anche in base all’orientamento delle stesse rispetto al 
bacino di utenza servito: mutualistico, se le istituzioni svolgono attività nell’interesse dei soli soci; 
solidaristico o di pubblica utilità, se le attività sono invece orientate al benessere della collettività in 
generale. L’analisi del settore non profit regionale mette in luce, infine, la capacità economica delle 
istituzioni, misurata in base all’entità delle fonti di entrata sui cui hanno potuto contare nel corso del 
2011. A livello nazionale le forme giuridiche più diffuse sono quelle dell’associazione non 
riconosciuta - che comprende il 66,7 per cento delle istituzioni non profit rilevate - e 
dell’associazione riconosciuta, che ricorre nel 22,7 per cento dei casi. Seguono le cooperative 
sociali (3,7 per cento), le fondazioni (2,1 per cento) e le istituzioni con altra forma giuridica (4,8 per 
cento), rappresentate principalmente da enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, comitati, società 
di mutuo soccorso, istituzioni sanitarie o educative (Prospetto 4.4). 
Nelle Marche la componente associativa appare ancor più consistente: le associazioni non 
riconosciute rappresentano il 68,5 per cento del totale, quelle riconosciute il 23,1 per cento. Seguono le 
istituzioni con altra forma giuridica (pari al 4,4 per cento), le cooperative sociali (pari al 2,5 per cento) e 
le fondazioni (pari al 1,5 per cento). 
Rispetto al 2001 sono le fondazioni e le cooperative sociali a segnare nella regione, come in Italia, i 
tassi di crescita più elevati, pari rispettivamente a +97,5 per cento e a +88,7 per cento (a fronte di una 
crescita pari a 31,1 per cento delle istituzioni non profit in complesso). Rispetto invece all’andamento 
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Per valutare la dinamica dei diversi settori di attività prevalente è possibile confrontare i dati del 
Censimento 2011 con i risultati della Prima rilevazione censuaria sulle istituzioni non profit, condotta 
dall’Istat nel 2000 (con riferimento al 31 dicembre 1999).  
Nella regione, così come a livello nazionale, solo due settori hanno registrato un’evoluzione negativa in 
termini di istituzioni attive: la Tutela dei diritti e attività politica e le Altre attività. Tutti gli altri hanno 
accresciuto il numero di istituzioni attive: in particolare, un maggiore dinamismo ha contraddistinto i 
settori della Filantropia e promozione del volontariato (con un incremento pari a +240 per cento, 
inferiore comunque quello nazionale che è stato del 289 per cento), della Cooperazione e solidarietà 
internazionale (+230 per cento, superiore all’aumento nazionale del 148,8 per cento) e dell’Ambiente 
(+100 per cento, +92 per cento il dato nazionale). Le istituzioni attive nel settore della Cultura, sport e 
ricreazione sono aumentate del 49,5 per cento, più della variazione media nazionale (+39,5 per cento), 
così come è avvenuto per i settori dell’Istruzione e ricerca (+48,0 per cento nelle Marche e +33,2 per 
cento in Italia) e dello Sviluppo economico e coesione sociale (+91,6 per cento nelle Marche, +71,9 per 
cento in Italia). Significativamente inferiore rispetto alla media nazionale è invece l’incremento 
percentuale del numero di istituzioni attive in via prevalente nel settore della Sanità (+3,6 per cento 
nelle Marche, +13,4 per cento in Italia) e in quello dell’assistenza sociale e protezione civile (+17,6 per 
cento nelle Marche, 29,5 per cento in Italia).  
Rispetto alle risorse umane impiegate dalle istituzioni non profit regionali (la cui composizione per 
settore di attività verrà analizzata successivamente, nell’ambito delle analisi relative alle unità 
locali) la figura 4.3 consente di valutare simultaneamente le variazioni tra il 1999 e il 2011 del 
numero dei lavoratori retribuiti e di quello dei volontari, dando conto della numerosità relativa delle 
istituzioni attive in ciascun settore di attività economica nel 2011 (rappresentata dalla dimensione 
delle bolle). Nel periodo considerato i settori più dinamici sono stati alcuni di quelli che nel 2011 
rivestono un peso minore all’interno del non profit. È il caso del settore Cooperazione e solidarietà 
internazionale e di quello della Filantropia e promozione del volontariato: presenti a livello 
regionale in quote inferiori al 2 per cento, essi registrano i più elevati tassi di variazione  degli 
addetti (rispettivamente +1.050 per cento10 e +480 per cento) e dei volontari (rispettivamente +206 
per cento e +439,8 per cento). Segue il settore dello Sviluppo economico e coesione sociale, che 
registra un incremento superiore al valore nazionale sia in termini di lavoratori retribuiti (+143,8 per 
cento) sia di volontari (+177,6). Minoritario ma comunque significativo l’incremento delle risorse 
umane nel settore della Cultura, sport e ricreazione e in quello della Sanità (rispettivamente pari a 
+134,7 per cento e +136,1 per cento i lavoratori retribuiti e +93,5 per cento e +68,9 per cento 
volontari); nell’Assistenza sociale e protezione civile l’aumento riguarda soprattutto i lavoratori 
retribuiti (+137,6 per cento) mentre il settore Ambiente vede diminuire in maniera consistente il 
numero dei lavoratori retribuiti (-44,9 per cento) a fronte di un leve incremento di volontari (+10,3 
per cento). Presentano infine una tendenza negativa nell’impiego sia di lavoratori retribuiti sia di 
volontari le Altre attività, l‘Istruzione e ricerca e la Religione (la variazione del lavoro retribuito è 
pari, rispettivamente, a -85,6 per cento, -26,6 per cento e -7,7 per cento, quella del personale 
volontario è di -44,3 per cento, -15,5 per cento e -14 per cento).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            
10 Il dato non è stato rappresentato nel grafico, poiché trattandosi di un valore “anomalo” rispetto agli altri avrebbe reso 

illeggibile la figura nel suo complesso. 
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istituzioni delle Marche rappresentano circa il 3,5 per cento di quelle italiane, le loro entrate (pari in 
valore assoluto a 955 milioni di euro) costituiscono appena l’1,5 per cento delle entrate nazionali 
(pari a quasi 64 miliardi di euro). Le dimensioni economiche delle istituzioni non profit sono 
correlate al settore di attività prevalente (Fig. 4.5): fra le istituzioni operanti nel settore dello 
Sviluppo economico e coesione sociale quasi la metà ha un ammontare di entrate superiore ai 100 
mila euro mentre lo stesso accade solo per il 5,6 per cento delle istituzioni che si occupano di 
Tutela dei diritti e attività politica e per l’8,2 per cento delle istituzioni attive nei settori dell’Ambiente 
e della Cultura, sport e ricreazione. Quest’ultimo, che ricordiamo è anche il più rappresentato a 
livello regionale, è anche quello che vede la più bassa quota (0,5 per cento) di istituzioni con 
entrate superiori ai 500 mila euro. 
 
Prospetto 4.6 
Istituzioni non profit e ammontare delle entrate, per classi di entrate, nelle Marche e in Italia - Censimento 2011 - 
Valori assoluti e valori percentuali 

CLASSE DI ENTRATE 

Marche   Italia 

Istituzioni non profit  Entrate  (Euro) Istituzioni non profit  Entrate  (Euro) 

V.a. %   V.a. %   V.a. %  V.a. %

meno di 5.000€  3.465 32,5   6.350.750 0,7 99.801 33,1 192.949.985 0,3
da 5.001 a 10.000€ 1.294 12,1   9.606.945 1,0 38.589 12,8 286.026.975 0,4
da 10.001 a 30.000€ 2.545 23,8   46.961.593 4,9 64.793 21,5 1.178.687.955 1,8
da 30.001 a 60.000€ 1.215 11,4   52.006.175 5,4 32.855 10,9 1.411.192.015 2,2
da 60.001 a 100.000€ 810 7,6   62.860.936 6,6 19.296 6,4 1.500.427.085 2,3
da 100.001 a 250.000€ 785 7,4   126.603.941 13,3 22.212 7,4 3.540.565.646 5,5
da 250.001 a 500.000€ 277 2,6   93.484.996 9,8 10.079 3,3 3.530.424.966 5,5
oltre 500.000€ 285 2,7   557.203.537 58,3 13.566 4,5 52.299.609.816 81,8
Totale 10.676 100,0   955.078.873 100,0 301.191 100,0 63.939.884.443 100,0
 

 
Figura 4.4 
Istituzioni non profit di pubblica utilità (o solidaristiche), per settore di attività prevalente, nelle Marche e in 
Italia - Censimento 2011 - Valori percentuali 
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per cento nazionale). Per quanto riguarda i lavoratori retribuiti si registra una maggiore 
concentrazione nei settori dell’Assistenza sociale e protezione civile (che impiega oltre 8.300 
individui, pari al 37,7 per cento dei lavoratori retribuiti della regione rispetto al 27,8 per cento 
dell’Italia) e dello Sviluppo economico e coesione sociale (in cui operano quasi 3.300 lavoratori, 
pari al 15 per cento del totale regionale a fronte dell’8,4 per cento nazionale). Notevolmente 
inferiore al dato medio nazionale è invece la quota di addetti impiegati nel settore della Sanità 
(11,8 per cento) e dell’Istruzione e ricerca (pari al 6,5 per cento del totale rispetto al 17,3 per cento 
a livello nazionale). Uno scostamento importante rispetto alla distribuzione nazionale è 
riscontrabile anche considerando il numero medio di addetti per unità locale: nel settore dello 
Sviluppo economico e coesione sociale, in particolare, il dato regionale supera quello nazionale di 
circa un terzo (13 lavoratori retribuiti in media a fronte di un dato nazionale pari a 8) mentre nelle 
unità locali delle istituzioni attive nei settori della Sanità e dell’Istruzione e ricerca presta servizio un 
numero di lavoratori che è circa la metà dei lavoratori mediamente presenti nelle unità locali 
italiane. Si deve peraltro osservare che negli stessi settori (Istruzione e Sanità) il numero medio di 
volontari per unità locale è significativamente più alto di quello nazionale. 
 
Prospetto 4.7 

Unità locali delle istituzioni non profit e risorse umane delle unità locali, per settore di attività, nelle Marche e in 
Italia - Censimento 2011 - Valori assoluti e incidenze percentuali 

SETTORE DI ATTIVITA' Unità Locali Addetti Lavoratori esterni Volontari (a) 
Lavoratori 

retribuiti 
per UL (b) 

Volontari 
per UL 

MARCHE 
Cultura, sport e ricreazione 8.165 1.132 3.318 108.890 0,5 13,3 
Istruzione e ricerca 377 972 453 5.530 3,8 14,7 
Sanità 389 2.382 224 12.330 6,7 31,7 
Assistenza sociale e protezione civile 971 7.615 696 15.952 8,6 16,4 
Ambiente 234 84 19 3.716 0,4 15,9 
Sviluppo economico e coesione sociale 260 3.154 140 1.728 12,7 6,6 
Tutela dei diritti e attività politica 355 64 76 5.459 0,4 15,4 
Filantropia e promozione del volontariato 158 78 139 2.629 1,4 16,6 
Cooperazione e solidarietà internazionale 107 22 24 2.065 0,4 19,3 
Religione 277 45 11 3.314 0,2 12,0 
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 749 882 439 2.774 1,8 3,7 
Altre attività 50 27 23 109 1,0 2,2 
Totale 12.092 16.457 5.562 164.496 1,8 13,6 

ITALIA 
Cultura, sport e ricreazione 211.137 48.039 134.061 2.831.448 0,9 13,4 
Istruzione e ricerca 19.722 117.850 47.026 173.732 8,4 8,8 
Sanità 14.794 164.622 12.799 336.882 12,0 22,8 
Assistenza sociale e protezione civile 35.992 221.827 42.536 600.763 7,3 16,7 
Ambiente 6.999 4.911 2.217 140.217 1,0 20,0 
Sviluppo economico e coesione sociale 9.168 72.501 7.668 58.410 8,7 6,4 
Tutela dei diritti e attività politica 9.469 4.540 3.679 157.985 0,9 16,7 
Filantropia e promozione del volontariato 5.702 2.594 2.469 121.368 0,9 21,3 
Cooperazione e solidarietà internazionale 3.918 1.751 2.948 77.824 1,2 19,9 
Religione 6.532 1.725 700 139.310 0,4 21,3 
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 22.349 36.761 14.124 112.479 2,3 5,0 
Altre attività 1.820 3.690 542 8.204 2,3 4,5 
Totale 347.602          680.811 270.769 4.758.622 2,7 13,7 
(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 

potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 
(b) Sono inclusi gli addetti e i lavoratori esterni. 
 
Nei cartogrammi 4.1 e 4.2 sono riportati i dati relativi al numero di lavoratori retribuiti e di volontari 
presenti ogni 1.000 abitanti in ciascun comune, assegnati al territorio sulla base della 
localizzazione delle dell’unità locali attive. La rappresentazione grafica è stata ottenuta 
suddividendo i comuni della regione in cinque classi di dimensione, individuate attraverso l’uso dei 
quintili. 
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5. Le istituzioni pubbliche 

5.1 Il quadro generale 

La rilevazione delle istituzioni pubbliche, che ha avuto luogo nell’ambito del 9° Censimento 
generale dell’industria e dei servizi, fornisce un quadro informativo statistico sulle peculiarità 
strutturali e organizzative del settore pubblico in Italia e sui processi di modernizzazione che lo 
hanno attraversato. I dati censuari rilevano le unità locali e il personale in esse impiegato sia in 
base alla localizzazione della sede centrale dell’istituzione pubblica che in base all’effettiva 
dislocazione delle sue unità locali sul territorio, spinta fino al livello comunale. Accanto alle 
informazioni sulla struttura delle istituzioni pubbliche fornite con un livello di dettaglio superiore a 
quello del 2001, è possibile per la prima volta approfondire alcune tematiche di particolare attualità, 
quali quelle relative all’amministrazione sostenibile, alla rendicontazione sociale o alla dotazione e 
uso di strumenti ICT.  
Nel 2011, nelle Marche, sono state censite 406 istituzioni pubbliche.  
Come per il resto del Paese, i Comuni sono la maggioranza (58,9 per cento) delle unità istituzionali 
della regione (Prospetto 5.1, Figura 5.1); anche la quota degli Enti pubblici non economici11 è 
piuttosto elevata (120 unità, pari al 29,6 per cento del totale). Tra questi ultimi, gli Ordini e Collegi 
professionali rappresentano il gruppo più consistente (60,8 per cento).  
Nel complesso, nel decennio 2001-2011, la dimensione dell’apparato istituzionale delle Marche si 
è ridotta ma in misura minore rispetto all’Italia. Il numero delle unità istituzionali si contrae del 18,1 
per cento, meno rapidamente che su base nazionale (-21,8 per cento); il numero delle unità locali 
censite nella regione è invece rimasto sostanzialmente invariato tra i due censimenti (-0,6 per 
cento) mentre a livello nazionale la diminuzione è del 3,3 per cento (Prospetto 5.2). Una notazione 
particolare attiene alle Aziende ed Enti del Servizio sanitario nazionale che nelle Marche sono 
passate da 18 istituzioni censite nel 2001 a 3 unità rilevate nel 2011 per effetto della creazione, nel 
2003, della Azienda Sanitaria Unica Regionale12.  
 
Prospetto 5.1 
Istituzioni pubbliche per forma giuridica nelle Marche e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti 

FORMA GIURIDICA 
Marche  Italia 

2011 2001  2011 2001 

Organo costituzionale/a rilevanza costituzionale e amministrazione dello Stato - -  33 23 

Regione 1 1  20 20 

Provincia 5 4  109 102 

Comune 239 239  8.077 8.101 

Comunità montana o isolana, unione di comuni 19 12  573 355 

Azienda e ente del servizio sanitario nazionale 3 18  246 321 

Altra istituzione pubblica 139 222  3.125 6658 

Totale 406 496  12.183 15.580 
 

                                                            
11  Gli Enti pubblici non economici comprendono: le Camere di commercio, gli Ordini e Collegi professionali, i Consorzi di 

diritto pubblico, gli Enti Parco, gli Istituti o Enti Pubblici di Ricerca e gli Altri Enti pubblici non economici. 
12  Istituita con Legge Regionale n. 13 del 20 giugno 2003. 
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Aziende ed Enti del Servizio sanitario nazionale il trend del personale dipendente risulta in crescita 
del 3,1 per cento, con un saldo positivo tra i due censimenti di circa 590 addetti. La parallela 
riduzione delle altre tipologie di personale registrata in questi Enti tra i due censimenti ha prodotto 
l’attuale struttura del personale effettivo in servizio nella sanità regionale, caratterizzata da una 
limitata incidenza di lavoratori esterni e temporanei, che rappresentano appena l’1,3 per cento del 
totale (Figura 5.3). Nonostante la riduzione dei dipendenti già segnalata, anche l’ente Regione 
mostra, alla stessa data, una netta prevalenza degli addetti sul complesso delle risorse umane 
impiegate  (98,2 per cento), risultante dal significativo calo dei lavoratori esterni e temporanei 
(rispettivamente -86,4 per cento e -100,0 per cento). Per contro, nelle altre forme istituzionali 
l’incidenza di figure atipiche è visibilmente maggiore: all’ultimo censimento i lavoratori esterni e i 
temporanei (ex interinali) rappresentano circa l’11 per cento del personale effettivo in servizio per 
l’ente Comune, circa il 17 per cento per le Comunità Montane e Unioni di Comuni e le Altre 
istituzioni pubbliche. 
 
Prospetto 5.2 
Istituzioni pubbliche e risorse umane impiegate nelle Marche e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti e variazioni percentuali  

  
Marche   Italia 

2011 2001 Var.%   2011 2001 Var.% 

Istituzioni pubbliche 406 496 -18,1  12.183 15.580 -21,8 
Unità Locali Istituzioni pubbliche 3.258 3.278 -0,6   95.611 98.861 -3,3 
Addetti 40.435 41.998 -3,7   2.842.053 3.209.125 -11,4 
Lavoratori esterni 2.946 2.823 4,4   116.429 98.588 18,1 
Lavoratori temporanei 157 156 0,6   11.506 14.620 -21,3 
Personale effettivo in servizio 43.538 44.977 -3,2   2.969.988 3.322.333 -10,6 
Volontari 2.046 2.494 -18,0   68.801 159.253 -56,8 

 

Figura 5.2 
Risorse umane per tipologia e forma giuridica delle 
istituzioni - Variazioni percentuali 2011/2001 (a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 5.3 
Risorse umane per tipologia e forma giuridica delle 
istituzioni – Censimento 2011 – Composizione 
percentuale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(a) Le variazioni particolarmente elevate sono ascrivibili ai bassi valori della distribuzione di partenza. In questi casi la relativa barra è troncata e ne viene riportato il 

solo valore finale 
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Il numero di unità locali tra i due censimenti si è ridotto soltanto per l’amministrazione regionale (-
24 unità, pari a - 38,1 per cento) e per le Altre istituzioni pubbliche (-124 unità, pari a -27,0 per 
cento) mentre è aumentato per le Province (+200,0 per cento) e le Comunità Montane e Unioni di 
Comuni (+87,5 per cento). Il prospetto 5.5 mostra la distribuzione degli addetti e delle unità locali 
per settore di attività economica e le relative variazioni intercensuarie. Con 1.503 unità locali e 
33.125 dipendenti, il settore dell’Istruzione pubblica è quello di maggiori dimensioni (46,2 per cento 
delle unità locali; 43,4 per cento degli addetti). Seguono il settore dei servizi di amministrazione 
pubblica15, con il 25,4 per cento delle unità locali e il 24,8 per cento degli addetti, e quello della 
Sanità e assistenza sociale, le cui unità locali rappresentano il 9,4 per cento del totale ma 
impiegano il 28,3 per cento dei dipendenti pubblici delle Marche. Nel decennio 2001-2011, nella 
maggioranza dei settori di attività del comparto pubblico si è registrata una riduzione del numero di 
unità locali, fatta eccezione per l’Istruzione (+7,2 per cento) e per le Altre attività (+31,4 per cento); 
per gli addetti, invece, a fronte di un calo complessivo del 6,6 per cento, la contrazione più 
consistente in termini assoluti ha interessato il settore dei servizi di amministrazione pubblica 
mentre il personale dipendente dell’Istruzione pubblica è diminuito in misura più contenuta (-1,6 
per cento) e quello della Sanità e assistenza sociale si è accresciuto, anche se soltanto di un 
centinaio di unità (+0,5 per cento). 
 
Prospetto 5.4 
Unità locali, addetti e addetti per unità locale per forma giuridica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti e 
variazioni percentuali  

FORMA GIURIDICA 
2011   2001   Var.%  

UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL 
Organo costituzionale/a rilevanza 
costituzionale e amministrazione 
dello Stato 

 1.536 34.683 22,6   1.523 38.154 25,1  0,9 -9,1 -10,0 

Regione  39 1.436 36,8   63 2.067 32,8  -38,1 -30,5 12,2 
Provincia  93 2.313 24,9   31 1.601 51,6  200,0 44,5 -51,7 
Comune  1.052 10.436 9,9   1.019 12.365 12,1  3,2 -15,6 -18,2 
Comunità montana o isolana, 
unione di comuni  30 225 7,5   16 129 8,1  87,5 74,4 -7,4 

Azienda e ente del servizio sanitario 
nazionale 

 173 20.120 116,3   167 18.833 112,8  3,6 6,8 3,1 

Altra istituzione pubblica  335 7.123 21,3   459 8.587 18,7  -27,0 -17,0 13,9 
Totale  3.258 76.336 23,4   3.278 81.736 24,9  -0,6 -6,6 -6,0 

 
Prospetto 5.5 
Unità locali e addetti per settore di attività economica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, incidenza 
percentuale e variazioni percentuali 

SETTORE DI ATTIVITA' 
2011   Incidenza %   Var.% 

Unità locali Addetti 	 Unità locali Addetti 		 Unità locali Addetti 
Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 
obbligatoria 828 18.955  25,4 24,8  -4,2 -18,8 

Istruzione 1.503 33.125  46,2 43,4  7,2 -1,6 
Sanità e assistenza sociale 306 21.625  9,4 28,3  -21,1 0,5 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 127 805  3,9 1,1  -25,3 14,2 
Altre attività di servizi 151 298  4,6 0,4  -21,8 -46,4 
Altre attività 343 1.528  10,5 2,0  31,4 -22,2 
Totale 3.258 76.336  100,0 100,0  -0,6 -6,6  
                                                            
15 Comprende i servizi generali di amministrazione pubblica, difesa e assicurazione sociale obbligatoria. 



  PRINCIPALI R

Al fine di c
variazioni i
unità locali
alla contra
principali s
punti perce
settori del
percentual
La Figura 
di attività 
distribuzion
della Sanit
in termini d
differenzia
intervenuti 
 

Figura 5.5 
Incidenza de
attività eco
Differenze in

 
 
Un focus s
5.3, che m
unità local
pubblica in
dispersione
alcune are
sanitario/a
strutture s
dall’access
distribuzion
dell’utenza
centri di o
vantaggio 
– in quelle

Amministrazion

Sanità e assisten

Attivit

Altre attivit

A

ISULTATI E PRO

comprender
intercensua
i sui rispetti

azione del p
settori. Si è 
entuali) e, 
l’Istruzione 
i). 
5.6 mostra 
allo scopo

ni delle due
tà e assiste
di addetti (2
le, a sua 
 nel corso d

egli addetti e
onomica – 
n punti perce

sugli addett
mostra la dis

i delle istitu
n ambito s
e spaziale 
ee. La pre
ssistenziali 
sul proprio 
so ai serviz
ne dei cen
a. Infatti i te
offerta pubb
dei bacini d
e di Fermo

-2,4

-3,7ne pubblica

Istruzione

nza sociale

tà artistiche

tà di servizi

Altre attività

U

 OCESSO DI RILE

re più comp
arie che mo
vi totali. La 
personale d
infatti ridot
parallelame
(+2,2 pun

la relazione
o di evide
e variabili s

enza sociale
28,3 per ce
volta, rapp

del decennio

e delle unità l
Censimenti 

entuali  

ti nel settor
stribuzione 
uzioni pubbl
sanitario ch
è elevata 

esenza dell
pubbliche)
territorio 

zi. L’analisi 
tri di offerta
erritori di P
blica, che 
di utenza de
o e Ascoli P

-0,9

-1,3

-1,3

2

2

0,2

-0,3

-0,4

Unità locali Addetti

EVAZIONE | MAR

piutamente 
strano, per
Figura 5.5 

dipendente 
tta la quota 
ente, si son
nti percentu

e tra l’incide
enziare le 
sono altam

e, settore ch
ento del tota
presenta in
o.  

ocali per sett
2011 e 20

re Sanità e
dell’inciden
liche. La ra
he dell’incid
a motivo d
e aree bia
 nel comun
evidenzian
visiva delle
a pubblica 
esaro e Ur
sono distrib

ell’entroterra
Piceno è c

3,4

2,6

2,2

,0

RCHE

le dinamich
r ciascun se
evidenzia c
si è accom
di addetti n

no accresc
uali) e della

enza degli 
peculiarità 

mente corre
he si caratte
ale) e quell

n buona m

tore di
001 –

 Fig
Ad
eco

 

e assistenza
nza degli ad
appresentaz
denza del 
del fatto ch
anche indic
ne. La num
o indiretta

e distanze i
permette u

rbino e Anc
buiti anche
a. Al contra
consistente 

00

05

10

15

20

25

30

35

40

45

50

he del setto
ettore di atti
chiaramente
mpagnato u
nei servizi d
iute quelle 
a Sanità e

addetti e qu
organizza

late, con u
erizza per u
lo in termin
isura l’esito

gura 5.6 
detti e un
onomica – Ce

a sociale è 
ddetti nel se
zione fornisc

settore ste
he l’erogazi
ca l’assenz
erosità e la
mente la 
ndica che 

un più agev
cona mostra
e in prossim
rio, nella pr
il numero 

Amministrazion
pubblica

5

5

5

5

5

ore pubblico
vità, le quo
e che nel de
un processo
di amminist
dei dipend

e assistenza

uella delle u
tive settori
na evidente

una marcata
i di unità lo
o dei proc

ità locali p
ensimento 20

rappresent
ettore sul to
ce una map
esso sul co
one del se
a di addet

a distribuzio
distanza c
nelle due p
vole access
ano una m
mità della f
rovincia di M
di comuni 

ne 

Istruzione

Sanità e 
assistenza 

sociale

Unità locali

o, è utile an
ote degli add
ecennio inte
o di rialloca
trazione pu
denti pubbli
za sociale 

unità locali 
iali. Nelle 
e eccezion
a differenza
ocali (9,4 pe
cessi di ag

per settore 
011 - Valori pe

tato nel Ca
otale degli a
ppatura sia
omparto pu

ervizio si co
tti (quindi 

one dei com
che separa
province più
so ai serviz

maggiore dif
fascia appe

Macerata e 
del tutto s

Attività
artistiche

Altre attiv
serviz

Addetti

nalizzare le
detti e delle
ercensuario
azione tra i
bblica (-3,7
ci attivi nei
(+2,0 punti

per settore
Marche le
e nel caso

a tra il peso
er cento): il
gregazione

 di attività
ercentuali  

artogramma
addetti delle
 dell’offerta
ubblico. La
oncentra in
di strutture

muni privi di
i cittadini

ù a nord, la
zi da parte
ffusione dei
enninica, a
– ancor più

sprovvisti di

ità di 
zi

Altre attività

 

 

49 

e 
e 
o 
i 

7 
i 
i 

e 
e 
o 
o 
l 

e 

à 

a 
e 
a 
a 
n 
e 
i 
i 

a 
e 
i 

a 
ù 
i 



50 CENSIMENTO 

strutture s
personale 
centri mag
dell’entrote
demografic
che è stat
riportate so
tipologica d
di cura e d
accreditate
afferenti al
 
Cartogramm
Distribuzion
Censimento

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5.3 Soste

La rilevazi
pubblico it
l’accountab
salute del 
cittadini, al
 
 

 DELL’INDUSTR

anitarie e d
assegnate 

ggiori che l’
erra. Occor
che le unità
to censito a
ono utili so
dei servizi o
di riposo ai 
e o meno, in
 comparto p

ma 5.3 
ne degli add
o 2011– Incide

enibilità de

one delle is
taliano tra c
bility, la dot
servizio pu

lle imprese 

RIA E DEI SERVIZ

di assistenz
 stabilment
’assenza di
rre anche t
à locali del 
altrove, pe

olo in prima
offerti (che v
servizi di p

n quanto i c
pubblico. 

etti delle un
enza sul total

elle ammin

stituzioni pu
cui la soste
tazione e l’
ubblico e d
e alle istituz

ZI  E CENSIMEN

za sociale p
te: sono ev
i servizi pre
tener conto
Servizio sa
rché asseg

a approssim
vanno dai s
pronto socc
centri di pro

nità locali at
le degli addet

nistrazion

ubbliche for
enibilità am
utilizzo di IC

della qualità
zioni (pubbl

NTO DELLE  IST

presidiate c
videnti sia 
esidiati con
o del fatto 
anitario naz
gnato ad al
mazione poi
servizi ospe
corso ecc.) 
oduzione de

ttive nel sett
tti 

ni, dotazio

rnisce elem
mbientale, la

CT, dimens
à dei serviz
liche e/o pr

ITUZIONI NON P

con continu
la concent
 continuità 
che nei c

ionale sono
ltra sede. N
ché non da

edalieri a qu
né dell’offe

ei servizi qu

tore Sanità 

ne e uso d

menti di con
a sicurezza
sioni chiave
zi offerti al 
ivate).  

PROFIT 

uità o dotate
razione del
a copertura

comuni di p
o presidiate
Naturalmen
anno conto 
uelli socio/as
erta gestita 
ui presi in e

e assistenza

di ICT  

noscenza in
a dei lavora
e per la valu

proprio pe

e di proprie
ll’offerta di 
a dei bacin
più ridotte 

e a turno da
nte le inform

della differ
ssistenziali
dalle struttu

esame sono

a sociale pe

nnovativi ne
atori, la tras
utazione de

ersonale co

e risorse di
servizi nei

ni di utenza
dimensioni

a personale
mazioni qui
renziazione
, dalle case
ure private,

o solo quelli

er comune –

el comparto
sparenza e
ello stato di
osì come ai

 

i 
i 

a 
i 

e 
i 

e 
e 
, 
i 

– 

o 
e 
i 
i 



  PRINCIPALI R

5.3.1 Sost
Sei istituzi
confronti d
le istituzion
dichiara al
un dato in
sostenibili 
una istituz
ambientale
seguono la
specifiche 
 
Figura 5.7 
Istituzioni 
confronti d
– Censimen

(a) Sul totale de

 
Un'altra m
pubbliche 
acquisti ve
di adottare
quota sale 
La traspar
pubbliche, 
cittadino/ut
forme di re
ambientale
pubblica, u
cittadini, ch
partecipaz
delle diver
corrispond

ISULTATI E PRO

tenibilità de
oni pubblic
ell’ambiente
ni marchigi
lo stesso te
 linea con 
nei confron
ione può av
e (23,5 per
a difficoltà 
(15,8 per c

pubbliche 
ell’ambiente 

nto 2011 – Va

lle risposte. Ogni is

misura della
di procedur

erdi (Figura 
e comportam
 di poco a l
enza sta di
fino ad as

tente. A qu
endicontazi
e), che rapp
una sorta 
he favorisce
ione dei cit
se forme di
ente valore

 OCESSO DI RILE

ell’amminis
he marchig
e, una quot
ane che ad
empo di ave
quello nazi

nti dell’ambi
ver indicato
r cento) e 
di applicaz
ento). Anch

e sosteni
 nelle Marche
alori percentu

stituzione può avere

a sostenibil
re di acquis
5.7). Nelle 

menti soste
ivello nazio
iventando u
ssumere il 
uesto propo
one sociale
presentano 
di strumen
e, da un lat
ttadini alla v
i rendiconta

e nazionale 

EVAZIONE | MAR

strazione 
giane su die
ta superiore
dottano com
ere incontra
onale. Tra 
iente (Figur
o più di una
la comples
ione delle n
he questi va

bilità nei 
e e in Italia 
uali  

e indicato più di un

lità ambien
sto che teng

Marche cir
nibili, ha eff
nale (36,6 p

un tema sem
ruolo di cri

osito, il Cen
e (bilancio 
una delle 

to di comu
to, la traspa
vita pubblica
azione socia
(39,1 per c

RCHE

eci dichiara
e alla media
mportament
ato almeno 
le difficoltà

ra 5.8) quel
a difficoltà) s
ssità delle 
norme (17,
alori sono so

Figura 5.8
Tipologie d
nell’adozio
dell’ambien

 
na modalità di rispo

ntale consis
gano conto 
rca un’istituz
fettuato acq
per cento).
mpre più ri
iterio-guida

nsimento rile
sociale, bil
principali fr

unicazione 
arenza dell’
a. Le istituz
ale citate so
cento) (Figu

no di adotta
a nazionale 
ti sostenibil
una diffico

à riscontrate
le più frequ
sono il cost
procedure 
1 per cento
ostanzialme

di difficoltà in
one di comp
nte – Censim

sta. 

ste nell’ado
di esigenze
zione su tre
quisti attent

levante nel
nei confro

eva la diffu
ancio di ge
rontiere di i
bidireziona
agire amm

zioni della r
ono il 43,1 p
ura 5.9). La 

are compor
(56,0 per c
i per l’ambi
ltà nell’adoz
e nell’adozi
uenti (tenen
to eccessivo
amministra

o) e la man
ente in linea

ncontrate da
ortamenti so
ento 2011 – V

ozione da 
e di tutela a
e, tra quelle
i all’impatto

la sfera di a
onti del rap
sione dell’a

enere, di m
nnovazione

ale con gli 
inistrativo e
egione che 
per cento, u
forma di re

rtamenti so
cento) (Figu
iente, l’82,5
zione di tal
one di com

ndo conto d
vo delle azio
ative (21,1 
ncanza di c
a con quelli 

lle istituzion
ostenibili ne
Valori percen

parte delle
ambientale, 
e che hanno
o ambientale

azione dell
pporto tra is
adozione de
andato, di 
e della com
stakeholde

e sollecita, d
e adottano a
una quota s
endicontazio

stenibili nei
ra 5.7). Tra

5 per cento
e condotta,

mportamenti
el fatto che
oni di tutela
per cento);

competenze
nazionali.

i pubbliche 
ei confronti 
ntuali (a)  

e istituzioni
i cosiddetti

o dichiarato
e, la stessa

e istituzioni
stituzione e
elle diverse
missione e

municazione
ers e con i
dall’altro, la
almeno una
superiore al
one sociale

 

 

51 

i 
a 
o 
, 
i 

e 
a 
; 
e 

i 
i 

o 
a 

i 
e 
e 
e 
e 
i 

a 
a 
l 

e 



52 CENSIMENTO 

più utilizza
cento dei c
adottati so
Sempre in
rilevato, tra
dei lavorat
della salut
OHSAS 18
fa riferime
consultiva 
regione (9
sistema. R
condotta, o
della digni
adotta alm
cento.  
Strettamen
garanzia (C
obbligatori
unico di g
Consigliere
dieci (9,1 p
cento ha n
che risulta 
Consigliere
 

Figura 5.9 
Istituzioni 
rendicontaz
Censimento

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(a) Sul totale de

 

 DELL’INDUSTR

ata dalle istit
casi, mentr
lo nel 4,1 p
 un’ottica d
a l’altro, qua
tori (SGSL) 
te e sicure
8001:2007)
ento a mod

permanent
91,6 per ce
Risulta invec
ovvero una 
tà persona

meno uno, u

nte legata a
CUG) e la n
a e costitu
aranzia, la 
e di fiducia 
per cento de
ominato un
dell’11,3 p

e di fiducia.

pubbliche 
zione sociale
o 2011 - Valo

lle risposte. Ogni is

RIA E DEI SERVIZ

tuzioni che 
re quelle m
er cento de

di amministr
ante sono le
e quante s

ezza (SGSL
, ovvero for
delli di org
te per la sa
ento), cosi 
ce di più sc
forma di tu

ale. Infatti, s
na quota co

all’adozione
nomina di u
isce lo stru
cui istituzi
che affianc

el totale) ha
n Consigliere
er cento pe
  

che adot
e nelle Marc
ri percentual

stituzione può avere

ZI  E CENSIMEN

ne adottano
eno utilizza

ei casi (Figu
razione sos
e amministr
ono quelle 

L) può esse
rmalmente r
ganizzazion
alute e sicu
come quel

carsa applic
utela dei lav
sul totale d
omunque su

e di un cod
un Consiglie
umento attr
one è inve

ca il CUG n
a istituito al 
e di fiducia.

er l’istituzion

tano forme
che e in Ita
i  

e indicato più di un

NTO DELLE  IST

o almeno u
ate sono il B
ura 5.10).  
stenibile il 9
razioni che 
che impieg
ere standa
riconosciuto

ne e gestio
rezza sul la
le naziona

cazione (com
voratori da a
delle istituzi
uperiore al 

dice di cond
ere di fiducia
raverso il q
ece obbliga
nel suo oper

proprio inte
. Entrambi i
ne dei CUG

e di 
alia – 

 Fig
Fo
ist
pe

  

na modalità di rispo

ITUZIONI NON P

na è il Bilan
Bilancio am

9° Censime
adottano s
ano codici d
rd (ad es. 
o, oppure n
one aziend
avoro. La q
li (90,1 per
me avviene
atti discrimi
oni della re
dato medio

dotta è l’ist
a. L’adozion
uale si rea
toria. L’istit
rato. Nelle 
erno un Com
 valori sono

G e del 4,7 p

gura 5.10 
orme di rend
tituzioni pub
rcentuali (a) 

sta. 

PROFIT 

ncio sociale
mbientale e 

ento dell’ind
istemi di ge
di condotta.
UNI-INAIL 
on standard

dale indicat
quasi totalità
r cento), ad
e nel resto d
natori, mob
egione solo

o nazionale,

tituzione di 
ne di un cod

alizzano gli 
tuzione può
Marche me
mitato unico
o al di sotto 
per cento p

dicontazione
bliche – Ce
 

e, adottato n
di missione

dustria e de
estione della
. Il sistema 
 o il British

rd, interno a
ti dalla Co
à delle istitu
dotta o l’un
del Paese) 
bbing e mol
o il 35,7 pe
, che è pari 

un Comita
dice di cond
obiettivi de

ò designare
eno di un’ist
o di garanzi
della media

per la design

e sociale ad
ensimento 20

nel 38,6 per
e, entrambi

ei servizi ha
a sicurezza
di gestione

h Standard
all’ente, che
ommissione
uzioni della
no o l’altro
il codice di
estie lesive

er cento ne
al 33,8 per

ato unico di
dotta non è
el Comitato
e anche un
tituzione su
a, il 2,2 per
a nazionale
nazione del

dottate dalle
011 – Valori

 

r 
i 

a 
a 
e 
d 
e 
e 
a 
o 
i 

e 
e 
r 

i 
è 
o 
n 
u 
r 
e 
l 

 
 



  PRINCIPALI R

5.3.2 Dota
Le ammin
processi a
comuneme
Censiment
all’interno d
Nel caso 
finalizzati a
diverse (si
cento delle
il settore p
Intranet vie
cento dei c
per cento 
cento vi fa 
 
Figura 5.11 
Finalità di ut

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a) Sul totale de

 
Il 23,5 per
Pubblico d
tecniche p
dei dati 
cooperazio
nonché la
amministra
con altre a
dichiara d
situazione 
sono conn
SPC sono 
 
                     
16 Codice A

amministra

ISULTATI E PRO

azione e us
istrazioni p
attraverso 
ente definit
to dell’indus
delle istituz
delle Marc

alla comun
iano esse p
e istituzioni 
pubblico de
ene utilizza
casi), ammi
delle istituz
ricorso anc

tilizzo della r

lle risposte. Ogni is

r cento del
di Connettiv
er lo svilup
della pubb
one degli e
a salvagua
azione”16. Il 
amministraz
i non aver
delle Marc

nesse in un 
il 20,9 per c

                      
Amministrazion
azione-digitale

 OCESSO DI RILE

so ICT 
pubbliche a

l’adozione,
ti con la s
stria e dei 
ioni pubblic
che la tota
icazione sia
pubbliche e
possiede u

ella regione
ata soprattut
nistrativa (2
zioni la util
che per la fo

ete Intranet n

stituzione può avere

lle istituzion
vità (SPC)
po, la cond

blica ammi
enti pubblic
ardia e l’
 24,7 per c
zioni pubbli
re alcuno 
che non si 

SPC sono 
cento e que

                 
ne Digitale, 
e 

EVAZIONE | MAR

dottano co
 la diffusi
sigla ICT 
servizi rilev

che.  
alità delle 
a interna al
e/o private)
na conness

e molto al d
tto per fina
24,9 per cen
izza per tra

ormazione d

nelle istituzio

e indicato più di un

ni pubbliche
, ovvero “u

divisione, l’in
inistrazione
ci, garante
autonomia 
cento delle 
che e /o pr
strumento 
discosta da
il 26,1 per 

elle senza a

art. 73, c. 

RCHE

n intensità 
ione e la 
(Information
va sia le d

istituzioni p
lla stessa is
) e tra istitu
sione Intern
di sopra de
lità di comu
nto) o cultu
asmettere 
del persona

oni pubbliche

na modalità di rispo

e della reg
un insieme
ntegrazione

e, necessa
ndo la sic

del patri
istituzioni p

rivate senza
informatico

a quella co
cento, que

alcuna conn

2. Disponib

crescente 
speriment

n and Com
dotazioni tec

pubbliche d
stituzione c
uzione e cit
et e una ret
el dato naz
unicazione, 
rale e socia
la documen

ale (Figura 5

 – Censiment

sta. 

gione (Figur
e di infrastr
e e la diffus
rie per as
urezza, la 
monio info
pubbliche m
a aderire a

o di collega
mplessiva n

elle conness
nessione so

bile su http:/

sistemi di 
tazione di 
mmunicatio
cniche che 

dispone di 
che esterna
ttadini. In p
te Intranet, 
zionale (57,

sia essa o
ale (13,3 pe
ntazione no
5.11). 

to 2011 – Valo

ra 5.12) è 
rutture tecn
ione del pa
ssicurare l
riservatezz

ormativo d
marchigiane
l sistema S
amento co
nazionale, d
se in manie
no il 53 per

//www.agid.go

informatizz
strumenti 

on Technol
 l’utilizzo d

strumenti 
a, ovvero tra
particolare, 
situazione 
,3 per cent

organizzativ
er cento). In
ormativa e 

ori percentua

dotato di u
nologiche e
atrimonio in
l’interopera
za delle in
di ciascuna
e si dichiara
SPC; il 51,9
on altre isti
dove le isti

era non rego
r cento. 

ov.it/agenda-d

zazione dei
che sono

ogy). Il 9°
delle stesse

informatici
a istituzioni
il 74,9 per
che colloca
to). La rete
a (25,8 per
oltre il 20,4
il 10,7 per

ali (a) 

un Sistema
e di regole
formativo e
bilità e la

nformazioni,
a pubblica
a connesso
9 per cento
ituzioni. La
ituzioni che
olata da un

igitale/codice-

 

 

53 

i 
o 
° 
e 

i 
i 
r 
a 
e 
r 
4 
r 

a 
e 
e 
a 
, 

a 
o 
o 
a 
e 
n 

-



54 CENSIMENTO 

Figura 5.12
Istituzioni 
altre istituz
in Italia – C

La comun
molteplicità
amministra
accessibile
digitale te
rimangono
cento delle
cento) e lo
all’Italia. In
frequentem
cento), la t
La Figura 
riferimento
alle impres
peso della 
alla dimen
variegata 
incidenza 
produttive 
province d
quello in c
rapporto a
parte del p
cento delle

 DELL’INDUSTR

 
pubbliche e 

zioni pubblich
ensimento 20

icazione tra
à degli st
azione e m
e il compart
errestre, ch
o quelli trad
e istituzioni
o sportello f
noltre, rispe
mente alcun
televisione d
5.13 illustra

o: numero d
se (SUAP) 
popolazion
sione dei b
in cui le pr
di sportelli 
per mille im

di Macerata
cui l’offerta d
ll’utenza. A

personale de
e istituzioni 

RIA E DEI SERVIZ

 collegamen
he e/o private
011 – Valori p

a istituzione
rumenti in

mette in cam
to pubblico 
hioschi tele
dizionali. Ne
 pubbliche,
fisico al pu
etto al com
ni dei canal
digitale terre
a a livello p

di sportelli a
rispetto al 

ne di ciascu
bacini di ute
rovince più 
per mille a
mprese atti
a, Ancona e
di servizi d
ccanto alla 
el comparto
marchigian

ZI  E CENSIMEN

nto in rete c
e nelle March
percentuali 

e e cittadin
formatici r
mpo una se
da parte de

ematici. I 
elle Marche
, quella cer
bblico (69,5
plesso dell
i di comuni
estre (16,0)

provinciale l
al cittadino r

numero di 
na provincia
nza potenz
popolose, 

bitanti. La d
ve nel terri
e Ascoli Pic
i sportelli u
dotazione 

o pubblico a
ne la rete In

NTO DELLE  IST

con 
e e 

 Pros
Tipo
adot
Italia

 

CAN
CON

Web

Call 

Tecn
(UM

Chio

Tele

Spor
(URP

Soci

Post

Post

Altro

Ness

no comincia
recentemen
erie di can
el cittadino:
canali più 

e la posta e
rtificata dal
5 per cento
le istituzion
icazione più
) e i social m
l’incidenza 
rispetto alla
imprese. L
a sulla popo

zialmente se
Ancona e 

distribuzion
torio eviden
ceno. Nella
nici sia alle
informatica
alla rete Inte
nternet è ac

ITUZIONI NON P

spetto 5.6 
ologie di can
ttate dalle ist
a – Censimen

NALI DI COMUNIC
N L'UTENTE 

b 

 Center 

nologia mobile 
TS,GPRS,WAP, S

osco telematico 

visione digitale te

rtello fisico aperto 
P) 

al media 

ta elettronica ordin

ta elettronica certi

o 

suno 

a ad utilizz
nte a disp
nali con l’ob
 tecnologia 

utilizzati 
elettronica o
 92,9 per c

o), entramb
ni italiane, q
ù nuovi, qua
media (33,5
degli sporte

a popolazion
La dimensio
olazione reg
ervita.  Nell
Pesaro e 

ne della quo
nzia invece
a regione, q
e imprese c
, è possibile
ernet e Intra

ccessibile pr

PROFIT 

nali di comu
ituzioni pubb

nto 2011 – Val

CAZIONE 

SMS) 

rrestre 

 al pubblico 

naria 

ficata 

are, seppu
osizione a
biettivo prin
mobile, so
dalla pubb

ordinaria è 
cento. Segu
i più diffusi 
quelle marc
ali la tecno

5 per cento)
elli sulla ris
ne residente
one delle bo
gionale. Il q
e Marche e
Urbino, pre
ota di sporte
e le situazio
quindi, il te
he ai cittad
e considera
anet (Prosp
ressoché a 

unicazione co
bliche nelle M
lori percentu

Marche 

92,1 

16,5 

44,8 

5,2 

16,0 

69,5 

33,5 

99,0 

92,9 

18,0 

- 

r in misura
anche della
ncipale di r
cial media, 
blica amm
utilizzata d
uono il web
 nelle Marc
chigiane uti
logia mobil

). 
spettiva pop
e e numero
olle è propo
quadro è qu
emerge una
esentano la
elli unici pe

oni più favo
erritorio di M
dini è più eq
are anche l’a
petto 5.7). N

tutto il pers

on l’utente 
Marche e in 
ali 

Italia 

90,8 

17,9 

42,3 

6,4 

13,7 

65,5 

26,0 

98,2 

94,2 

15,4 

0,5 

a ridotta, la
a Pubblica
rendere più
televisione

inistrazione
al 99,0 per
b (92,1 per
che rispetto
ilizzano più
e (44,8 per

polazione di
o di sportelli
orzionale al
uindi  riferito
a situazione
a più bassa
er le attività
orevoli nelle
Macerata è
quilibrata in
accesso da

Nel 65,0 per
sonale, con

 

a 
a 
ù 
e 
e 
r 
r 
o 
ù 
r 

i 
i 
l 

o 
e 
a 
à 
e 
è 
n 
a 
r 
n 



       

 

55  PRINCIPALI RISULTATI E PROCESSO DI RILEVAZIONE | MARCHE

differenze tra le forme istituzionali che vanno dal 100% della Regione e delle Università, a meno 
della metà dei Comuni (46,9 per cento).  
Un aspetto innovativo della rilevazione censuaria riguarda, per concludere, l’utilizzo della 
strumentazione informatica al fine di adottare comportamenti aderenti da una parte agli indirizzi politici 
di contenimento della spesa pubblica e dall’altra di trasparenza dei procedimenti amministrativi. In 
particolare sono state rilevate l’adozione di software open source e l’utilizzo di mercati on line, aste 
elettroniche, mercati elettronici, negozi on line per l’acquisti di beni e servizi. Pur se tali comportamenti 
sono in fase di attivazione e di diffusione presso il comparto pubblico, interessano oltre un terzo delle 
istituzioni presenti sul territorio nazionale. Nelle Marche il 39,7 per cento delle istituzioni si è dotato di 
software open source (rispetto al 40,1 per cento nazionale) e il 30,0 per cento utilizza gli strumenti 
informatici per l’acquisto di beni e servizi (rispetto al 35,6 per cento nazionale). 
 
 
Figura 5.13 
Istituzioni pubbliche con sportelli al cittadino e alle imprese per provincia - Censimento 2011 - IP con 
SUAP/imprese * 10.000 (asse x); IP con sportello al cittadino/popolazione residente * 100.000 (asse y) e 
percentuale di popolazione residente per provincia sulla popolazione residente per regione (dimensione bolle).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Prospetto 5.7 
Istituzioni pubbliche per classe di personale effettivo in servizio con accesso a Internet e a Intranet per forma 
giuridica - Censimento 2011 - Valori percentuali  

FORMA GIURIDICA 
Accesso ad Internet Accesso ad Intranet 

1-49% 50-74% 75-94% 95-100% 1-49% 50-74% 75-94% 95-100%

Regione - - - 100,0 - - - 100,0

Provincia - - 40,0 60,0 - - 20,0 80,0

Comune 2,5 28,9 21,7 46,9 2,9 28,3 25,0 43,8

Comunità montana o isolana, unione di comuni -. 5,3 - 94,7 7,1 14,3 - 78,6

Azienda e ente del servizio sanitario nazionale - 33,3 - 66,7 - 33,3 - 66,7

Università pubblica  - - - 100,0 - - - 100,0

Ente pubblico non economico - 0,8 2,5 96,6 1,5 3,1 4,6 90,8

Altra istituzione pubblica 33,3 6,7 6,7 53,3 40,0 - - 60,0

Totale 2,7 18,0 14,3 65,0 3,3 21,1 18,4 57,2 
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6. Il processo di rilevazione censuaria di imprese e istituzioni non profit 
 
Le tre rilevazioni censuarie (imprese, istituzioni non profit e istituzioni pubbliche) sono state svolte 
secondo due diverse tipologie di processo di rilevazione, sulla base delle linee di indirizzo definite 
dal Piano Generale di Censimento. Di seguito la descrizione del processo relativo alle imprese e 
alle istituzioni non profit, che si è caratterizzato per l’unicità del modello organizzativo e 
l’omogeneità della tecnica di rilevazione. I tratti salienti del processo sono rappresentati dalla 
presenza di tre livelli di coordinamento territoriale (nazionale, regionale e provinciale), dalla 
possibilità di risposta multicanale e dall’utilizzo di un sistema di monitoraggio completamente 
informatizzato. 
Diverso è il processo di rilevazione per le istituzioni pubbliche, basato su un duplice livello di 
coordinamento (nazionale e regionale) e sull’utilizzo esclusivo del web come modalità di risposta, 
che verrà illustrato con un volume apposito contenente anche i risultati della relativa indagine di 
valutazione.  
 
6.1 Il sistema di monitoraggio e l’organizzazione della rete di rilevazione sul 
territorio 

Uno dei principali strumenti realizzati dall’Istat a supporto della rilevazione sulle imprese e della 
rilevazione sulle istituzioni non profit è stato il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR), in 
grado di monitorare tutte le fasi del processo produttivo, con particolare attenzione alla restituzione 
dei questionari. Il suo utilizzo ha comportato, congiuntamente all’adozione della tecnica di 
rilevazione multicanale, una sensibile riduzione del numero di rilevatori necessario per espletare le 
operazioni di rilevazione sul campo. 
Dopo la descrizione dell’organizzazione e della composizione della rete di rilevazione, vengono 
analizzati più nel dettaglio i principali indicatori di processo che, grazie a SGR, sono stati monitorati 
quotidianamente per valutare lo stato e la qualità delle diverse fasi di lavorazione, ossia: l’esito 
della spedizione dei questionari alle unità di rilevazione, l’andamento della restituzione dei 
questionari da parte dei rispondenti anche in relazione alle attività di sollecito effettuate a livello 
centralizzato, i tassi di restituzione per canale utilizzato e le attività di accertamento della 
violazione dell’obbligo di risposta gestite dagli Uffici Provinciali di Censimento (UPC). 
La rete territoriale è stata articolata su tre livelli: 

1. a livello nazionale hanno operato due attori principali: l’Istat, titolare delle rilevazioni, con il 
compito di definire gli aspetti tecnici, organizzativi e metodologici del Censimento e l’Ufficio 
di statistica di Unioncamere con funzioni sia di coordinamento e supporto agli Uffici di 
statistica del Sistema camerale, sia di collaborazione con l’Istat nelle attività di monitoraggio 
tecnico delle operazioni censuarie; 

2. a livello regionale hanno operato gli Uffici territoriali dell’Istat, costituiti come Uffici Regionali 
di Censimento (URC) con il compito di sovraintendere al funzionamento della rete di 
rilevazione nell’ambito del territorio di competenza, controllando il regolare svolgimento 
delle operazioni censuarie; 

3. a livello provinciale la rete è stata composta dalle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e in alcuni casi dalle Unioni Regionali delle Camere di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura che hanno costituito gli Uffici Provinciali di 
Censimento, al cui interno hanno operato i rilevatori e i loro eventuali coordinatori; questi 
hanno fornito assistenza alle unità di rilevazione loro assegnate, garantendo la restituzione 
dei questionari nei tempi previsti anche attraverso l’uscita sul campo per il recupero delle 
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dotarsi di indirizzo di posta certificata. Diversamente i solleciti postali vedono una prevalenza di 
istituzioni non profit, non tenute a tale obbligo. Tale risultato spiega in parte il maggiore utilizzo del 
web come canale di restituzione del questionario da parte delle imprese. I livelli di risposta web, 
infatti, sono strettamente legati alla possibilità di raggiungere le unità da intervistare direttamente 
nello spazio virtuale, offrendo la possibilità di accedere al questionario online in modo istantaneo e 
contestualmente al momento del sollecito. Nel caso del Censimento, inoltre, la PEC ha consentito 
di rispettare il riscontro dell’avvenuto sollecito. 
 
Prospetto 6.3  
Solleciti ai non rispondenti per periodo della rilevazione – Valori assoluti e percentuali sul totale dei solleciti del 
periodo 

UFFICIO PROVINCIALE 
DI CENSIMENTO 

I Sollecito PEC (16-18/10/2012) 
II Sollecito PEC 
(16-19/11/2012)  

III Sollecito 
PEC 

(30/11/2012) 

Sollecito postale (6/11/2012) 

Totale (v.a.) 
Di cui imprese 

(%) 
Di cui non profit 

(%) Totale (v.a.) 
Di cui 

imprese (%) 
Di cui non 
profit (%) 

Pesaro e Urbino 1.078 94,7 5,3 618 418 2.342 12,6 87,4 

Ancona 1.178 93,2 6,8 502 356 3.446 23,0 77,0 

Macerata 819 96,0 4,0 329 236 2.481 21,0 79,0 

Ascoli Piceno 432 87,3 12,7 169 125 1.595 19,1 80,9 

Fermo 478 95,8 4,2 349 226 1.349 12,6 87,4 

Marche 3.985 93,9 6,1 1.967 1.361 11.213 18,5 81,5 

Italia 125.989 92,3 7,7 86.742 63.611 293.863 13,9 86,1 

 
Il 66,8 per cento dei questionari restituiti nelle Marche è stato compilato e inviato via web 
(Prospetto 6.4), un dato in linea con la media italiana (66,4 per cento). Differenze emergono tra le 
due rilevazioni per le quali le incidenze a livello regionale sono rispettivamente pari all’80 per cento 
per le imprese (78,8 per cento in Italia) e al 60 per cento per le istituzioni non profit (58,9 per cento 
in Italia). A livello provinciale emerge il dato rilevante di Fermo (73,5 per cento di questionari 
restituiti via web) che si posiziona tra le prime 10 province (all’8° posto) nella graduatoria italiana di 
utilizzo di internet come strumento di compilazione e di restituzione dei modelli censuari. Nei Punti 
di ritiro presenti presso gli Uffici postali delle Marche si registra un tasso di restituzione del 12,5 per 
cento superiore al dato medio nazionale (pari all’11,1 per cento), fatta eccezione per Fermo (8,1 
per cento) e Ascoli Piceno (7,2 per cento). Anche il tasso di restituzione dei questionari agli 
sportelli di accettazione istituiti presso gli UPC delle Marche, pari al 16,5 per cento, è superiore alla 
media Italia (13,8 per cento) tranne nel caso di Macerata (11,6 per cento). Particolarmente ridotto, 
invece, in tutte le province il tasso di consegna dei questionari ai rilevatori (pari al 4,2 per cento a 
fronte dell’8,7 per cento in Italia). 
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7. L’indagine di valutazione del processo di rilevazione censuaria di imprese 
e istituzioni non profit (IValCis) 

La rete di rilevazione del 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e del Censimento delle 
istituzioni non profit è stata articolata su tre livelli territoriali – nazionale, regionale, provinciale – in 
ognuno dei quali hanno operato specifici organi di censimento. A livello provinciale, la rete è stata 
composta dagli Uffici di statistica delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(CCIAA) appositamente costituiti come Uffici Provinciali di Censimento (UPC). 
Gli UPC hanno svolto la rilevazione multiscopo sulle imprese e la rilevazione sulle istituzioni non 
profit intervenendo in diverse fasi del processo tra cui: la selezione; la nomina dei rilevatori e 
coordinatori; la formazione dei rilevatori mediante l’uso dei materiali predisposti da Istat; la 
gestione dei solleciti delle unità non rispondenti; la registrazione in data entry controllato dei 
questionari cartacei e il check di tutti i questionari; l’accertamento degli eventuali casi di violazione 
dell’obbligo di risposta; il monitoraggio di tutte le fasi di lavorazione mediante il Sistema on line di 
Gestione della Rilevazione (SGR). 
A febbraio di quest’anno, gli UPC sono stati chiamati a esprimere un giudizio ex-post,attraverso la 
partecipazione a un’indagine denominata IValCIS22, rispetto alle principali innovazioni tecniche, 
metodologiche e organizzative introdotte in occasione del 9° Censimento dell’industria e dei servizi 
nonché di quello delle istituzioni non profit. La rilevazione è stata realizzata attraverso la 
somministrazione via web23 a tutti i 103 UPC24 delle regioni e delle province autonome di un 
questionario di autovalutazione articolato in nove sezioni. Ciascuna di esse è stata finalizzata ad 
acquisire il giudizio degli UPC su specifici aspetti della rilevazione censuaria: a) grado di 
soddisfazione sullo svolgimento delle operazioni censuarie, b) aspetti organizzativi; c) formazione 
e assistenza tecnica ricevuta; d) innovazioni nelle operazioni censuarie; e) chiarezza dei 
questionari di rilevazione; f) chiarezza ed efficacia dei materiali e strumenti di supporto alla 
rilevazione; g) adeguatezza di SGR; h) motivazioni dei tassi di restituzione per canale; i) principali 
punti di forza e di debolezza e considerazioni prospettiche. 
La raccolta dei dati è stata realizzata dal 5 al 21 febbraio del 2014; durante la prima fase (fino al 12 
febbraio) gli UPC hanno risposto al questionario in maniera spontanea; successivamente sono 
stati inviati due solleciti via e-mail e telefonici da parte sia di Unioncamere che degli Uffici 
Territoriali dell’Istat. 

7.1 I principali risultati dell’indagine di valutazione da parte degli UPC 

Il tasso di risposta dell’indagine di valutazione IValCIS ha raggiunto il 100 per cento. La maggior 
parte dei quesiti posti richiedeva una valutazione di merito a cui era associato un punteggio 
quantitativo in una scala a sei valori, da 1 (giudizio di livello minimo) a 6 (apprezzamento 
massimo). Per finalità di analisi è stata calcolata, come indicatore di sintesi, la media aritmetica 
semplice tra le diverse modalità di risposta.  
                                                            
22 IValCIS è stata messa a punto e realizzata dalla Direzione centrale per lo sviluppo e il coordinamento della rete 

territoriale e del Sistan (DCSR), d’intesa con la Direzione centrale delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici 
(DCCR). Ha collaborato con l’ISTAT alla realizzazione dell’indagine anche l’Ufficio di statistica di Unioncamere. 

23 La somministrazione del questionario web è stata effettuata con modalità CAWI, Computer Assisted Web 
Interviewing, tramite il software open source LimeSurvey.  

24 A fronte di 105 Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del sistema camerale italiano si sono 
costituiti 99 Uffici Provinciali di Censimento (UPC) presso di esse; 2 presso le Unioni regionali delle Camere di 
commercio (rispettivamente per Fermo e Pesaro Urbino e per Potenza e Matera) e 2 presso i servizi di statistica delle 
Province autonome di Trento e Bolzano.  
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Figura 7.1  
Grado di soddisfazione degli UPC per la rilevazione censuaria sulle imprese e sulle istituzioni non profit e per il 
personale impegnato (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 
 

 
 

 
 

 
Figura 7.2  
Grado di soddisfazione degli UPC per l’assistenza ricevuta dall’URC (a) e dall’Istat centrale (valori medi nella 
scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a)  Quesito non previsto per le province autonome di Bolzano/Bozen e Trento 

Il grado di soddisfazione degli UPC nei confronti della formazione ricevuta riflette una valutazione 
ampiamente positiva per le Marche pari a 5,4, decisamente più alto rispetto al giudizio medio della 
ripartizione Centro (4,8) e a quello mediamente espresso su base nazionale (4,6). Tra le aree della 
formazione, raccoglie il consenso più favorevole quella relativa alla definizione delle unità di 
rilevazione (e del campo di osservazione) per il non profit (5,8 il punteggio). L’area della 
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La valutazione circa il ruolo delle innovazioni nello svolgimento delle operazioni censuarie riguarda 
vari aspetti del processo di rilevazione: utilizzo delle liste precensuarie, consegna da parte del 
vettore postale, restituzione multicanale, recupero sul campo dei questionari in una seconda fase 
da parte dei rilevatori, presenza di rilevatori esterni, utilizzo della posta certificata per l’invio dei 
solleciti e delle eventuali diffide e utilizzo del sistema SGR (Prospetto 7.3). 
In complesso, gli UPC marchigiani ritengono che le innovazioni apportate abbiano influito in misura  
significativa sulla riuscita delle operazioni censuarie, registrando un giudizio medio di 5,2 ma con 
punteggi sensibilmente differenziati in relazione alle diverse tipologie. La presenza dei rilevatori 
esterni si è dimostrata la modalità meno apprezzata (4,5); segue, ma con un giudizio lievemente 
più favorevole, la consegna da parte del vettore postale a motivo di una efficienza non ottimale 
nella consegna dei questionari (4,8). Invece, la restituzione multicanale dei questionari e l’utilizzo 
di SGR (5,8 il punteggio nelle due circostanze) hanno influenzato molto positivamente la riuscita 
del censimento. Il confronto con le altre regioni fa emergere che la valutazione delle Marche è più 
favorevole in confronto al giudizio medio della ripartizione di appartenenza e rispetto al valore 
medio Italia (4,3). Ancora una volta il gruppo di regioni appartenenti al terzile centrale registra 
valutazioni più favorevoli rispetto al gradimento delle innovazioni, apprezzando particolarmente la 
restituzione multicanale. 
 
Prospetto 7.3  
Grado d’influenza delle principali innovazioni sulla riuscita delle operazioni censuarie (valori medi nella scala da 1 
= minimo a 6 = massimo) 

Regione / Ripartizione 
INNOVAZIONI 

Valutazione 
complessiva 
innovazioni 

Utilizzo liste 
precensuarie 

Consegna da 
parte del 

vettore postale 

Restituzione 
multicanale 

Recupero 
questionari da parte 

dei rilevatori 

Presenza 
rilevatori 

esterni 

Utilizzo Pec 
per solleciti e 

diffide 

Utilizzo di 
SGR 

Marche 5,2 5,5 4,8 5,8 5,3 4,5 5,0 5,8 
Toscana 4,8 4,8 4,2 5,4 5,1 4,3 4,3 5,4 
Umbria 4,9 4,5 4,5 5,0 4,5 5,5 5,0 5,0 
Lazio 4,1 4,2 3,0 4,2 4,6 3,4 4,6 4,8 
Centro 4,7 4,8 4,1 5,1 4,9 4,4 4,7 5,2 
1° terzile 4,2 4,3 3,2 4,9 4,4 3,8 4,1 4,8 
2° terzile 4,6 4,5 3,8 5,3 4,8 4,3 4,2 5,3 
3° terzile 4,2 3,9 3,0 5,0 4,4 3,6 4,3 5,3 
Italia 4,3 4,3 3,4 5,1 4,6 3,9 4,1 5,1 

 

La restituzione multicanale per quanto riguarda la rilevazione sulle imprese e la presenza di 
contenuti informativi nuovi nel questionario non profit sono le tipologie d’innovazione che si 
accreditano con il maggiore grado di utilità tra gli UPC delle Marche (5,5 il giudizio in entrambi i 
casi). Da segnalare inoltre, che le valutazioni degli UPC della regione sono più favorevoli rispetto a 
quelle medie nazionali (Figura 7.3). I giudizi meno lusinghieri vengono espressi, invece, nei 
riguardi dell’utilizzo della Pec nella rilevazione delle istituzioni non profit (4,3 il giudizio medio 
regionale). 
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dei materiali; invece, le regioni del terzile intermedio apprezzano soprattutto le Circolari e la 
Newsletter (5,1). 
 
Figura 7.4  
Grado di chiarezza dei contenuti informativi del questionario della rilevazione imprese e non profit (valori medi 
nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prospetto 7.4  
Grado di chiarezza ed efficacia dei materiali di supporto alla rilevazione censuaria (valori medi nella scala da 1 = 
minimo a 6 = massimo) 

REGIONE/ 
RIPARTIZIONE 
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Valutazione 
complessiva 
materiale di 

supporto 
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Slide di 
spiegazione 

Circolari e 
informative 

Newsletter 
ISTAT/Unioncamere 

Marche 5,1 5,3 5,3 4,8 4,8 5,5 5,3 5,3 
Toscana 5,0 5,0 4,9 4,9 4,8 4,9 5,2 5,1 
Umbria 4,4 4,5 4,5 4,0 4,0 4,5 4,5 4,5 
Lazio 5,3 5,2 5,2 5,2 5,2 5,2 5,4 5,4 
Centro 4,9 5,0 5,0 4,7 4,7 5,0 5,1 5,1 
1° terzile 4,7 4,7 4,6 4,6 4,6 4,6 4,9 4,7 
2° terzile 4,9 5,0 5,0 4,6 4,7 5,0 5,1 5,1 
3° terzile 4,6 4,8 4,9 4,3 4,4 4,2 4,7 4,7 
Italia 4,7 4,9 4,8 4,4 4,5 4,6 4,9 4,8 

 
Una delle ultime sezioni del questionario di valutazione è dedicata ai giudizi sul Sistema di 
gestione della Rilevazione come strumento di supporto agli operatori provinciali attraverso le 
diverse funzionalità offerte: Gestione della rete, Data entry, Check, Gestione dei plichi inesitati, 
Validazione, Rapporti riassuntivi, Gestione delle diffide e Rendicontazione (Prospetto 7.5). 
Il supporto di SGR è stato valutato ampiamente positivo dagli UPC della regione (punteggio pari a 
5,3). In particolare, le funzioni giudicate più favorevolmente dagli UPC marchigiani sono quelle 
legate al “Check” e ai “Rapporti riassuntivi” (entrambi 5,5); quella giudicata meno favorevolmente 
riguarda la “Validazione” (4,8). Le valutazioni degli UPC delle Marche sono in linea rispetto a 
quelle delle regioni del Centro, che premiano col punteggio di 5,3 la funzione “Data entry” e la 
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Figura 7.5  
Grado d’interesse dell’Ente camerale nei confronti del CIS e grado di utilità del coinvolgimento dell’Ente nelle 
future rilevazioni censuarie (a) (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a)  La dimensione delle bolle è proporzionale al numero medio di unità per UPC nell’ambito delle regioni. Quesiti non previsti per le province autonome di 
Bolzano/Bozen e Trento. 

 
Figura 7.6  
Il diamante del censimento industria e servizi 2011, Marche e Italia (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = 
massimo) 
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completamente insoddisfatti. Un gradimento più che discreto (superiore in ogni caso a 3,5) è stato 
poi espresso anche rispetto all’assistenza ricevuta nelle attività core della rilevazione censuaria, 
come l’utilizzo degli indirizzi Pec/e-mail nelle comunicazioni con le unità campionarie (3,9), la 
gestione delle diffide ad adempiere (3,8), l’utilizzo delle liste precensuarie (3,7), l’utilizzo di SGR 
(3,7) e la compilazione e il recupero dei questionari (3,6). Risulta invece lievemente più contenuta - 
ma comunque superiore alla sufficienza (con punteggio pari a 3,0) - la valutazione del supporto 
ottenuto sugli aspetti di reclutamento e contrattualizzazione dei rilevatori esterni (nei casi in cui 
questi sono stati utilizzati). Analizzando il dettaglio dei 101 UPC, è 4 il punteggio modale nel caso 
dei riscontri ricevuti da Unioncamere per il supporto nella gestione delle diffide, nell’impiego degli 
indirizzi Pec/e-mail e nell’utilizzo delle liste precensuarie. Emerge, però, una notevole variabilità tra 
i diversi aspetti dell’assistenza: si passa da un massimo di 20 UPC che dichiarano completa 
soddisfazione per il supporto ottenuto nel caso dell’utilizzo delle Pec per solleciti e diffide (a fronte 
di 8 UPC del tutto insoddisfatti), a un minimo di 10 UPC che hanno reputato ottimale l’assistenza 
ricevuta per l’utilizzo delle liste precensuarie (a fronte di 12 UPC che esprimono un giudizio 
assolutamente negativo). Si riscontra, invece, un punteggio modale pari a 3 per il supporto 
nell’utilizzo di SGR (12 UPC esprimono il punteggio massimo e 13 quello minimo) e nella 
compilazione e recupero dei questionari (per 10 UPC emerge il punteggio massimo e per 12 quello 
minimo). Il giudizio modale è, infine, pari a 1 (31 UPC lo riportano) nel caso dell’assistenza sugli 
aspetti di reclutamento e contrattualizzazione dei rilevatori esterni, a fronte di 6 UPC che si sono 
dichiarati completamente soddisfatti anche su questo aspetto. 
 

Figura 7.7 
Grado di soddisfazione degli UPC (a) sull’assistenza ricevuta da Unioncamere (valori medi nella scala da 1 = 
minimo a 6 = massimo) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a) Le province autonome di Bolzano/Bozen e Trento non sono tenute a fornire valutazioni sull’assistenza di Unioncamere in merito alle attività censuarie in quanto 
non se ne sono avvalse. 
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